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i^itoit prelimlMri 



DELLA PRONUNCrA 

1. L'alfabeto albanese, secoadogli antichi scrittori, è lo 
slesso che Tilaliano, aggiuntevi solo le lettere k, X, e, £.,££. 

K, k si pronuncia come in tedesco p. es. hak; 

A, > come un' die grossa p. es. Xom; 

8, 8 come I' u francese p. es. amer; 

S, e è una esse dolce come in rosa p. es. eàa; 

S, s, s'avvicina al suono del detta greco, p. es. ±.ee; 

ES, ES, c anche £.£. st pronucia come il thda p. es. Ejemer ; 
Di più avverti che 

il e si adopra solo dinanzi all'è e all' t ed ha lo stesse 
suono che in italiano, p. es. in Cecilia, ma preceduto da t 
si adopera anche dinanzi all' a, o, u, ed alle consonanti^ ed 
ha il medesimo suono che avrebbe in italiano dinanzi aWe 
ed air 1, come in $c«na, liscio, p.es. scamat, Sckoder, tran- 
ne nelle voci brisc, scele e Forse in qualche altra nelle 
quali il e ha suono distinlo dall' s. 

il e preceduto dall' e si pronunzia come la j francese 
p. es. Ecurm, eciv. 

il e in Scutari ha spesso un suono schiacciato come p. es. 
me ci>ue, che però non fa bisogno contraddistinguere con 
segno speciale. 

il k si adopera ogni qual voits occorre il suono eh ita- 
liano p. es kelkae. 

il gk preceduto da n ha suono gutturale p. es. nghusct. 

Yh si pronuncia aspirata anche in (ine di parola p. es. 
haX, krah. 

I' a seguito dall' ? in qualche parola ha il suono d' una 
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e aperta e nasale p. es. nghae. 

I' seguito dall' e si pronuncia come t' d raddolcita dei 
Tedeschi, p. es. voe. 

qualunque vocale segnata coli' accento circonflesso (*) 
ha un suono nasale: p. es. niu>.ìi 

la consonante raddoppiata si usa anche in principio ed io 
fine di parola a dinotare un rinforzamentu di suono della 
medesima, p. es. rrass, feiess. 

Avverti però che la vera pronunzia di questi ed altri 
suoni bisogna impararla dalla viva voce. 

DELL' ARTICOLO 

2. Gli articoli sono e, i, u, pel singolare, e pel plurale /, 
e si pospongono ai nomi, p. es. hana la luna, deti iV ma- 
re, giaku U sanipie, uict t kpi. Essi servono a determi- 
nare il nome nei singoli casi e ad indicare a quale decK- 
oazione appartenga. 

Diamo qui ora la declinazione dell' articolo. 

B la — i il, lo — il il, lo. 
Singolare 

Nom. z la i u il, lo 

Gen. s, es deUa it ut del, dello 

Dal. s , es alla it ut al, allo 

Acc. n, en la in un il, lo 

Abi prei s, es dalla prei it ut dal, dallo. 

Plurale per tutti tre gli articoli 
Nom. t le, i, gli 

Gen. vet delle, dei, degli 

Dot. ve alle, al, agli 

Acc. t le, i, gli 

Abl. prei vet dalle, dal, dagli 
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5. Come abbiamo detto nel numero antecedente i nomi 
vengono determinati come in italiano dagli articoli, signifi- 
cando borii tromba, buria la tromba. 

Quando poi ì nomi si adoprsno indeterminatamente pren- 
dono alcune desinenze in alcuni casi del singolare e del 
plurale. 

A) Riguardo al singolare i nomi della prima declinazione 
prendono la desinenza et pel genitivo e ablativo, p. es. drasset 
di tavola, prei drasset (i^ /avo/a : quelli della seconda e della 
terza ritengono pel genitivo ed iablalivo la desinenza propria 
dell'articoio determinativo; p. es. cehIibaritrfiVmèra, pamu- 
kut di cotone. In tutti gli altri casi poi tanto i nomi della pri- 
ma, quanto quelli della seconda e della terza declinazione 
restano invariabili. 

B) Riguardo al plurale i nomi di tutte e tre le declinazioni 
formano il nominativo e accusativo togliendo il l alla desi- 
nenza dei nomi determinati at, at, t. Formano poi il genitivo 
ed ablativo aggiungendo se alla desinenza del nominativo. 

Nota che il dativo indeterminato d'ambo i numeri sembra 
che rion sia in uso. 

4. 1 generi sono due: maschile e femminile. Parimenti due 
i numeri: singolare g plurale. Il genere si conosce ordinaria- 
mente dall'articolo posposto al nome: quindi se l'articolo è 
a, il nome sarà di genere femminile, se l'articolo è * ovvero 
u sarà maschile p. es. dsrgnaia il mondo, sarà femminile, 
haXi la stella^ maschile, scfeku U sentiero, sarà maschile ecc. 

Molte volte però l' articolo noo è indizio certo del genere, 
Tna conviene ricorrere al sign^iìcato : p. es. babà il padre, 
cumara il pairino ( de! matrimorMo), sono di genere maschi- 
le quantunque abbiano l' articolo femminile. 

5. Sonovi ancora dello particelle che sì premettono ai no- 
mi sostantivi ed aggettivi e si frammettono tra gli uni e gli 

J. 2 
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altri, Queste sono le lettere e, t, t, di cui si parlerà in ap- 
presso; p. es: i ali il padre, e xJmscmia nao la tenera 
madre, e ama la madre, i amli scpilrt il dolce spirito, 
scekuXi i eii U secolo tristo, fuscia e noas-e la piamira gran- 
<le, nìerst t' kcii 'gli uomim eattivi, dugait ereia le botteghe 
nuove, do varea fvorfaa alcune ragazze miserabili. 



DECLINAZIONE DEI NOMI SOSTANTlVr. 

Distinguo tre difTerenti declinazioni dei nomi, secondo b 
diversità dei tre articoli, e càò per maggiore facilità dei pria- 
cipianti, sebbene a dir vero la lingua albanese non sembri 
avere declìnaeioni per casi con diversa e propria infles- 
sione. 





DECLINAZIONE 1. 




Singolare Plurale 


hdelermmalo 


Determinato 


Indeterminato 


Determinalo 


A". sctaX colonna 


steKa la colotma 


N scUiXa eolvMie 


sclB/oit U coleimi 


C. sclsXet 


scIsÀs , sgIbXcs 


G. sctaXasc 


ai'.teXavct 


/*...-. 


scIbXs, sctiiXes 


0. . . . . 


sctuì^ave 


A. scili/. 


sclsXen 


A. sclHXa 


sclaXal 


V 


salu/. 


V 


siileXii 


Ah. prei sctii/.el 


prci sctijXs,selsXes 


Ab. prei scliiXasc 


prei scIfiXavet 


Alla sli'ssn manicca doclincrai i soffiienti: 


arr noce ciaf coUo d3>.nasc rondhìc 


■lialt fatifiù ciis palalo dau). banda 


disc fiera kov secchia drass asse 


hrav san-aliirr 


kiililisk ei 


sia flitk ^ 


amma 



,Coo;^lc 



govàd brenta 
griscl gazza 
grak foce 
ù>.uk chioccia 
koos fcdce 
kuk torre 
Ikur pelle 
ìmàae diamante 
masctrap bicchiere 

con manico 
miz gatta . 
mo"), ipomo 
muT-agh malva 
pat oca 



- n~ 

scarnai contesa 
sce^ melograntì^ 
sciss scopa 
sckin grecadireR- 

gione 
jcjaal speda 
scpaluA 5pa//a 
scpnetk miVsa 
sclam brocca 
scliie as/o 
siotuX ascella 
sit setaccio 
sofer mcwsa 
{)ul(/tfWma 



poi ^c/t» 

Soi Madonna 

tèi /ar/o 

terscan «rena 

Irtimpet lambunr 

unàe one//c» 

ijsoòìe sangtmnga 

vai //a//o 

verz branca di pesce 

vefim fomjso 

voess rugiada, cor~ 

mola 
ttik eolfella 



Nota 1. I nomi lerminati in n omettono la seconda f nel- 
ttomìnatìvo singolare determinato, e nel ^enitlTn singolare 
ìodetermitiafo, e la riassumono in tutti gli altri e^si. 

L^ omettono pure in tutti i casi del plurale quando 
si declinano secondo la forma regolare, p. es. burli ^ 
buria, bufiat etc, altrimenti la ritengono in tutti i casi, e 
però dirai; tuntii, i.untiit etc. 



arkapiì porticina grsksli golosità 
avuXii muro di cinta halii tappeto 



burii tromba 
ccrscii ciliegia 
elcii messo 
enterii ,corpello 
fulcìi mascella 
gaoii abbondanza 
giurdii giacchetto 



iakii cauterio 
iamo)ji coperta di 

lana 
igii perla 
kerdii carnificin/i 
kussii caldaia 
kutiì scatola 



lecii proibizione 
marrii stoltezza 
muscknii fegato 
pallavii laidezza 
passii sorta dì con- 
vito per noi^c 
pasii bieltola 
saksii vaso da fiori 
scknii scintilla 



b/ Google 



— 12— 

scpii cfrsa lereeii bilancia velletii furberia 

selvii cipresso iiidii aceomodamenta vìi rigagnolo 

tenlelì albicocca nrdiì campo £.Ìi Cffjora 

KÌì carestia urtii pradensa tiinii ignominia 

f:olni( signore usctrìt esercito i.utitìi (/ono 



jVrt(o //. Alcuni nomi usati indeterminatamente, hanno 
il nominativo plurale uguale al nominativo singolare, come 
pure in italiano aLibiamo al singolare e al plurale città, bon- 
tà ete. Tali sono per es: 



ar terreno 
ascke scheggia 
liahce giardino 
liee giuramento 
liignoke gemella 
liolice grembiale 
bui germoglio 
bue /a&6ro 
cernale violino 
cers.e mrfff 
ciapare timpano 
(lairc tamburello 
dark cena 
dranofiXe tmo 
dugai bottega 
dusceme pavimento 
llet a/a 



ftsr faccia 
geee caffettiera 
gheicere calcina 
gherscan forbice 
ghiuh /in^ua 
gol ftocca 
groosc fagiuoh 
han /una 
hùn naso 
iav settimana 
iet uiVa 
igii perla 
kalaa fortezza 
kascat boccone 
kob /em;«) 
komce gancetto 
krane stecco 



kumon campana 
Jan legname 
lasc cre«/o 
Inghat malattia 
top vacca 
lugh cucchiaio 
'kmaìX dente molare 
mahaX con/rada 
pèm /ru/to 
perce thioma 
pusclf schioppo 
rr.ugh s/rorfa 
scceme scodano 
sule burchiello ' 
trektii commercio 
viet anno 
£.unlii re^a/o 



Ai suddetti si aggiungano tutti i nomi che terminanu al nominativo 
singolare in ss, cojne picss />nr(e, gnincss digivno, vu/.ncss volontit 
marleas muinmonio, feiess spnnsalt, nnlcss indulgenza eie. 
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JVofa ///. Alcuni nomi di questa declinazione nel [ilurale- 
miitano la radice \i. cs. 

der porta pliir. daar menoe, ia menle plur. mèct 

door mano • duur e genit. • raècc 

gruc donna • graa vaie ragaaa > varca 

nat mite e vigilia > net 

Nota IV. Alcuni nomi <itiando sono arlii^olali, omeltono 
ordinariamente la vocale dell' ultima sillaba : p. c<!. 

bader iride (fiore) articolato fa badra 

eger zizzania • • egra (senza plur) . 

groecel lolio • • groecla • • 

Idogen cartone ( malattia dei 

cereali ) • • klogna 

kumu>. prugna • • kumXa 

Nota V. Alcuni nomi turchi hanno il plurale in ^ar, come: 

hog ogia (min. del culto) plur. hogia/.ar 
Pasc Basdà (governatore) • Pasciaiar 

Nota V{. It nome lot laùrima, quando è articolato cam- 
bia il f in (^ aggiungendo un t, però dirassi lodia : nel 
plurale poi riassume il t dicendosi lot lotve etc; sebbene 
sì possa dire anche loti al singolare ed in tale caso apparter- 
rebbe alla S. declinazione. Parimente et sete fa edia : e 
alcuni altri. 

Nota VII. In generale si può notare che tutti i nomi di 
questa declinazione che finiscono all'indeterminato in e 
quando sono articolali richieggono un'i tra la radice e l'ar- 
tìcolo ed anche alcuni omettono l' e come cer£.e ceraia. 
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.nido, diedieta sapienza, geee geeia cocoma, fulterc, fiiUeria 
padella, scele scelia porto, rsbe rabeia grado, sccemo 
sccemeiii scodano. 

Lo stesso dicasi di altri nomi terminali in o, p. es. Ba- 
laa kidaia fortezza, tilnaa, binala edifizio. 

l'arimenli i nomi terminati iXt e e g p. es. kimc, kim- 
cia giugiola, komc, komcìa gancetto, ag, agia zio pater- 
no, tìiiig, ciagia (uligine. 



rmCLlNAZIONK II. 



Plurale 



Indeterminato 



Ab. [irei baì.it 



Determinato 

ha)À la miseria 

haXit 

haXìl 

haXin 

liaX 

prei haì.it 



Indeterminato 

N. h-AlJì miserie 
G. hb>.esc 



A. haì.e 

V. . . . . 
^b. prei ha/.esc 



Singolare 



Determinilo 

liaXel le miserie 

iiaXevel 

haXeve 

IiaXet 

o haXe 

prei haXevet 



Allo stesso modo declinerai 

aXiscvertsccom' 
marcio 



seguenti : 



bulmet latticinio 
cief piacere 
daulet prosperità 
derman rimedio 



gerim milita vaeaam pensiero 

klamet desolazione mh&t sigillo 

ko'X toste pulae tetto 

Huitìm pensiero scshrèt solennità 

leeet diletto soft sedile 

medèt disgrazia slber arcobaleni 



A questi si aggiungano molti nomi derivati dall'italiano p. es. 

divozion divozione kongregazion con- procession proces- 
funzion funzione gregasione sione 

kolazion colazione lezion lezione vsrtst virtù 



b/GòogIc 



—18- 



hdeterminato 

N. liss rovere 

G. (Ì3SÌt 

D. . . . . 

V. . . . . 
Ab. prei lissìt 



Siogolare 



Plurale 



Determinato 

lissi il rovere 

tissit 

lissìt 

lissin 

liss 

prei lissit 



In 


dtta 


minato 


Delerminato 


JV. 


lìssa 


nutrì 


lissat t roveri 


c. 


lissasc 


lissavet 


D. 






lissave 


A 


\,%a 




lissal 


V. 






o([..a 


Ài 


rrei 


lissasc 


prei lissavet 



Seeoniio h predulla fiirjna declinerai fìire: 



ciareiaf lenzuolo 
ciiz chiave 
(\\\k sole 
giam vetro 



hekur ferro 
iel reuma 
icrgan imboitita 



levrie verme solitario 
edruk^s pialla 
lei jìl di ferro 



Ivorie «pina dorsale trap traghetto 



Nota I. Alcuni nomi allorché si usano indeterminata - 
mente hanno il nominativo plurale uguale al nomiiia- 
livo singolare p. es. 

biluur pnrcdiana fì>.lar ampollina saraar basto 
ciarap calz-a gevahir gioia vesc orecchio 

ciniiar platano grosc piastra i.am dente 



Nota li. Alcuni nomi di questa declinazione, articolati 
omettono la vocale dell'ultima sillaba: p. es: 



haker ; 



bakri 



drappen roncketta drappni 



brescen gragmiota brescni 
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Tiola III. Sonvi parecchi nomi che aggiungono al sin- 
^oìsre una n prima dell'articolo, ed al plurale terminano 
jn i. Eccone alcuni: 



Singolare 
blìi, blini storione 
^hiù, ghiùni ginocchio 
luS, luSnt leone 
rou>à, mu>àni fumare 
maìiì, muMni mulino 
pomi, porrìoi porro 
turi), turìni muso 
uku, uAÌni ulivo 



Plurale 
blìi, bliit 
ghiùi, ghiùit 
tuài, luSit 
muXài, mu^àìt 
muMi, mu>.ut 
porrii, porrìit 
tu ni, turiit 
uXii uXìit 



Si eccettuino però alcuni nomi che seguitando al singolare questa 
gola, se ne discoslano al plurale, p. es. 



Singolare 
drùu, drùuni legno 
eàa, eàni voce 



Plurale 
drùu, drùut 
sàa e Eàna, 8àat e eànat 



Lvverli che il nome drùu nel singolare segue piuttosto la I. decli- 
no, dicendosi meglio druia; il plurale rest» sempre dròutj» 



Nola IV. Alcuni nomi di questa declinazione apparlo- 
-nenli alla 2. forma ricevono una n al plurale, come: 



Singolare 
hi\ baXi fronte 
■drijf, drifsi frumento 
Jvorp, korpi corp» 
va\\\ mii^i farina 
anisc, misci carne 



Plurale 
baAna, ba).nat 
diijsna, drisjnat 
korpna korpnat 
mìi>,na, mii).nat 
misena, miscnat 
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Nola V. Quelli che terminano al singolare in ur, (filan- 
do sono arlicolati mutano Tu in o, ed ni plurale termina' 
no in or: p. es: 

Singolare Plurale 

failur, faitori colpevole faitor, failort 

fa^oiuur, fa^cioii faUuechiere fa/.cior, fa).ciort 

giiiKsur, ^iaksoi'i simy umano ^i;iksur, {riaksort 

krahnur, krahnori seno kralitior, krahi;ort 

malzur, malzori monlagnolo malzor, malzoit 

nikatnur, mkalnori peccatore mkalnor, nikatnorl 

sc(iuiir, scpori sterno sc|ior, scpoit 

trai-tur, trattori traditore trai,tor, Iraìtort. 

Eccettua: ^'''""'' '^'^""" P'"'««^'«"« 

paciamuur, paciamuuri zuppa. 

^ota Vi. Qnelli che hanno la terminazione in m, arli- 
«olati escono in oni al singolare, ed il plurale Unisce In oi; p. es: 

Singolare Plurale 

fjrngue, dragoni dragone dragoi, dragoit 

ftue, ftoni cotogno ftoi, floit 

giakue, giakoni chierico giakoi, giakoit ed anche^ 

gìakona, giakonat 
laiigue, langoni levriere langoi, languii 

Ikue, Ikoni alga Ikoì, Ikoit 

lume, (moni limone Imoì, Imoit 

[tn\]iuc,]taikiìmftrro da cavallo patkoi, paikoit 

figiup, egioni alveare egioi, egioit 

vargiie, \ar%nm catena da ap- vargol, vargoit 

pendi're Ut pentola 
^£ue, gjoni unghia fjoi, fgoit. 

Eccettua krue, kroni fonte, che al plurale fa kroie. 
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Nola VII. Alcuni nomi tiirchilianDOJl plurale in Xar/p. es: 
Singolare l'Iurale 

al, ali desinerò alXar 

cabli, eabili governatore ealjil>.ar. 

Nota Vili. Sorivi parecchi nomi irregolari al plurale, p. es; 



Siriirolare 
asci, Rscti osso 
ci;<ka>, ciak;iXÌ cane selvalico 
cioban, ciobaiii pastore 
diisc, dusci castrato 
<lia>, dia>.i demonio 
éW, èiAi angelo 
frat, frati frate 
ge!at, geliiti boia 
gialpimr, gislpiieri ago da calze 
ha\ heW stella 
ìi-iil, '\i.i\\ì idolo 
kaal, kasili cavallo 
kci'zcX, Iierz9).i peduncolo Jorso 
kulac, kiilaci ciambella di pane 
kuiial, kiMiali cognato 
meal, meali torello 
nse, imiii nodo 
[irifl, prifti prete 
rgiuX, rgiiili orciiioto 
scuuA, seuii7.i saula 
srlrat, sctratì letto 
surrat, surruli maschera 
v/,àa, vlàiii aiuola 
i.aner, tauri ^«rtcrO e sposo 

minalivi 



Plurale 
esclna, osctnal 
ciakai, ciakait 
ciobai, cioLait 
desc, desot 
diemen, diemnìt 
éi, èit 

freien, frelnit 
gelet, gelatai 
gtsipner, gialpnert 
hsi, hBit 
i£.ui, i±.uìt 
qual, quali 
keizci, kepzeil 
ktilei', kulect 
kuneten, kunelnìt 
meet, msetnit 
neie, neiet 
priften, priflnit 
rgioi, rgioit 
scoie, scoiet 
sctreten, sctrelnit 
s urne te n, siirreliiit 
viài, vAàil 
ì.anra ovvero i.ànuul*. 



che il nume ciri candela, articolato o senza articolo, al no- 
igoliire resta sempre inviirialo, cioè ciri candela, p cìri la 
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eMdeta Parinienti 


voi. o/ii, scèi segno, n cri uomo ecc 


Per alcuni di 


qùesù U Jiifereoza dipende dalla pronunzia. 


DECLINAZI0M5 HI. 


P I\ M A r. 


Sìngolnre Plurale 


indeterminato 


Determinalo 


Indelerminalo 


Delerminato 


N. haimli bandiera 


haiwkn /fl Èaftrf. 


N. bairak bandiere 


b»\rAt le band. 


G baij'akut 


bairakiit 


G. bairaksc 


bairakvet 


i). . . . . 


bairakul 


ft . . . . 


bairakve 


A. bairuk 


Lmriikun 


A. bairak 


bairHkt 


Y. . . . . 


bain.k 


V. . . . ■ 


bairak 


Ab. prei bairakut 


prei bairakut 


Ab. prei bairaksc 


prei bairakvel 


Alla slessa maniera declinerai i seguenti:' 


bardak boccale giamrak dogana mcilek travìceUo 


bigimk gemello iestt'k cuscino orlak sodo di com~ 


cep[iik palpebra kamgik staffile mercìo 


cilik ace'aio kapak coi>erchto pamiik cafone 


ciarek palella kercik simco parmak cancello 


flok capello luvrck bromiuo [lercik s/jonna. 


FOnMA 11. 


S'ngolare Plurale 


Indelerminalo 


Determinato 


Indelerminalo 


Determinalo 


H. riXiife grondaia 


iiXukii la grand. 


N. u-kwe grondate 


uXucEl ìe grand. 


0. uXi^ut 


UMikllt 


G. uXucesc. 


uXiicevet 


D- . . . . 


ii7.iikul 


D. . . . . 


iiXnceve 


jÌ. uXuk 


u>.ukim 


A u>.uce 


uXmet 


>'-... 


uÀuk 


V. . . . . 


u>.nre 


'^<>- prei uXukut 


prei uì.ukul 


Ab. prei uXucesc 


prei uXueevei 



Alla stessa guisa declinerai 

ciardak loggia ciosck balcone furik pollaio 

ciark cane da caccia ku'Xuk sentinella giak sangue 
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hak mercede 
ImiiRck melma 
{pi. cce). 
luk abbeveratoio 
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marak affezione 
og:iak canodo 
sakak viottolo 
sctogh sambacQ 



termek terremoto' 
srnek esemplare 
varak oricalco 
5surk porcile. 



Nola I. Vi sono alciitii nomi che al plurale possono se- 
guirò atiiliedoe le suddette furme. p. es : 

Singolare . Plurale 

cìuljiik pipa eiiiliuce, ciiil>'jk 

diisi-k cc$piiglio diiscee, dusck 

dfcsiick materasso dssccce, dascek 

iehrik cocoma K'brice, iebtik 

siigiak alare sngiace, !4a<;iak 

scermascek ellera sccrinascece, scermascek. 

Nota lì. Alcuni nomi dj questa declinazione hanno il 
plurale in a. p. es: 



Singolare 
cckerk girella 


l'iiirale 
«ekerka 


cepwngli sportellone (per 
cliiiidur le botteghe) 
dengh pacco 
pel!: abito 


cepetigha 

dongha 
pelka. 


Nota III. Hanno II plurale 


irregolare i seguenti 


Singolare 


Plurale 


brisk rasoio 


brisc, il 


kaa bue 


eie 


ptak veccltio 


plec 


pesck pesce 

sckjaa greco scismatico 


pesco, it 
sckle 


tuik turco 


ture, it 
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uik lupo ijic 

vargh stuolo, film ■ varg 

v>.aa fratello v^asen, v^aenif. 

Nota IV. In generale poi tutti i nomi che hanno neF 
singolare desinenza turca in Xek o ).8k hanno il plurale in- 
vece >ace p. es. 

Singolare Plurale 

maskar;i>ek vergogna, indecenza maskara^ece 
giamaK),ek bricconata glamBEAece. 

Nola V. Alleimi nomi turchi hanno il plurale in ier, cosi 
bcgh conte, signore turco, fa heghler. 

E'airiillo anonìalo il nome krse festa; signilìca eziandio 
capo ossia superiore d' adunanza ^cc. e si declina come segue; 

Singolare Plurale 

JV. krse, kraet N. krena, krenat, kren, krent 

G. kreiet, krees G. krenasc, krenavet, krcnsc, 

krenvet 
D. krecs D. krcnave, krenve 

A. krse, krset A. krena, krenal, kren, krent 

V. krBc V, krena o kren 

Ab. prei kreiet prei krees Ab. prei krenasc, krenavet, 

krensc, krenvet 

Il nome At padre che va sempre congiunto ai pronomi! 
mioy tuOj suo ecc. si declina in questo modo: 

iV. em at mio padre, at al tuo padre, i ati i7 padre di lui 

G. i tem et, i lat et, i t'et 

D. tem et, tat et, t' et 

A. tem at, t' tat, t' tan 

Ab. prei tem et^.prei tat et, prei fot oppure prei atit. 
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oppure 
t' £.jmtuuit per tutti i cast. 



n plurale alea, padri e atenit, ì padri è poco usatcr. 
Il nome Am,Ama madre che manca di plurale e va sem- 
pre congiuntoci pronomi mìa, tua, st/ciecc. si declina cosi: 

N. em ara mia madre, iot' arn tua madre, e ama la madre di lui 

G. s'em am, sat am, s'ams 

D. s'em am, sat am, s'ams 

A. t'em am, t'tam, t'amen 

Ab. prei s'em am, prei sai am, prei s'ama. 

OSSERVAZIONI GENERALI SULLE DECLINAZIONI 

I. Alcuni nomi si possono declinare o no come: 

Singolare 
A. t'E.imtun, rfo/orf o il dolore 
G. t' i-imtumt 
D. 

A. t' x.imtun 
V. l' s.imtun j 

Ab. prei t'i.imtunit ' 

Plurale t'£.imtuna, at regolarmente. 
La stessa regola seguono i seguenti nomi : 
t'but, olii mansuetudine t'grahun, unjt rantolo 

t'cescun, unit rùio t' ma^sira, unit calzatura 

t' dlìirt, irtit purezza t' pcrvùit, it umiltà 

a questi aggiungi tutti i nomi verbali come: 
t'ar£.un il venire l' mennuem il pensare 

t'kenun l'essere t'sckruem lo scrìvere. 

II. Alcuni nel nominativo plurale vogliono una n p. es: 
Singolare Plurale 

baar, i medicina, erba barna o bare 

be£e, Ì9 tela beena o beee 
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Singolare 


!>iurale 


eer, a vento 


cerna 


davaa, lite 


davana o davaa 


doet deti mare 


detoa 


diafa, i formaggio 


diafana 


eli), i orso 


elbna 


facie>, specie di cambrik 


facie>.na o faciew 


krup, a sale 


krspna 


(ani, a ah 


lanina o lam 


lese, i lana 


lesena 


meleee. ìa stoffa di mezza seta 


meleena 


mÌA, i farina 


iqiXna 


Mret, Sultano 


Mretna 


oriE, i riso 


orìsna 


pamuk, colon f 


pamukna o pamu 


profet, a vate 


profetna 


sceriti, nastro 


Inceri Ina o scerita 


'scetii, a passeggio 


scefina o sceliì 


scii, u pioggia 


scina 


scpiiri, i anima 


scpiirtna 


vagj, a ovile 


vajgna o vajs 


tee, u /erra 


tena. 



lU. Alcuni net singolare si possono declinare secondo la 
prima o seconda decllnaziouc, p. es. 

viet, vieta anno ovvero viet, vieti 

krug, krugia croce • ki'sjir, krugi, ed allora signillca 

piuttosto il crocifisso 
colteg, collegia collegio • colleg, collegi. 



IV. Alcuni hanno solfimente il singolare p. es. 

ha>k, u gente scegli, u solitone 

vrugh, u pioggia con sole Votm, i Olio santo 
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r^^giungi ì nomi collettivi, ì quali per lo pili si usano al 
singolare, p. es. 

ììunetìa i( ceto dei cognati oipnia il cefo dei nipoti 

dielmnia il ceto dei giovani nussia iV ceto delle spose^ op- 

fukaraia la povera gente pure anciie lo sposalizio 

ginia il parentado trimnia il ceto degli uomini [alti 

grariia i7 celo delle dmne vieherria il ceto delle suocere 

katunia ., , j ■ n voeella la bassa acute 

il ceto dei villani ^ , , ., , , ■ p ,■ , 
katunana ggiesctria u celo dei figtiastn. 

malzia il ceto dei montuynuoli 

V. Alcuni hanno solamente il plurale p. es. 

trtln, trOut le cervella 

«en eent, i vasi (il singolare aan, a appena è usato. ) 

branavek branavekt, caUoni (veste albanese ). 

VI. Il nome gind jen/c articolato fa ginia e si declina cosi:. 
N. gind ginia A. gind, ginia 

G. ginsc, ginvet V. o gind 

D. ginve Ab. prei ginsc, ginvet 

Prinia i genitori si declina in questo modo : 

Singolare Plurale 

N. Prin, priiiia N. prind o prinia 

G. priniet, prins G. pririsc, prinvet 

D. prins D. prinvo 

A. prin, prinen A. primi o prinia 

V. prin V. o prind 

Ab. prei priniet, prins Ab. prei prinsc, prinvet 

It nome scoc-i oppure scok -u vuol Ann compagno ed an- 
«he prossimo, secce compagna; premettendo un'i alla voce 
acoc, un'e alla voce scoee, risulta il senso di marito, o moglie. 
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l'arimeiile il nome Eot quando vuol dir padrone, o pos- 
sessore e m\ padrona, vuol sempre essere deeiJiialo colle 
particelle ì, e, I, net seguente modo. 

- Singolare l'Iuraie . 

N. i Eoli, e eoia A^. l' eotl, t' eoia 

G. t' £ot, t' eois G. i' Eolvt'l, l' Eoiavet 

D. l' sol, l' eois D. t' eotve, t' eoiave 

^1. t' eoon, l' eoien .4. t' eotl, t' eoia 

V. o i Eoti, e eoia V. t' eotl, t' p-oìa 
Ab. prei t' Eot, prei l' eoìs Ah. prci l'eolvel, preit'Eoiavet 

VU, Spessissimo nel discorso al genitivo plurale lerttiiiiaU) 
in vel si sopprime il t, e però dirai benissimo ; drilta e 
Triive lo splendore dei giovani^ Coguratesuèitnave r immjim 
de' santi. 



kwfimm IL 

DKGM AGGETTIVI 

l. L' Aggettivo ha diversa inflessione, secondo il dilterenle 
modo col quale si unisce al sostantivo. 

1. Se l'aggettivo precede il sostantivo, si declina l' aggel- 
avo e non il sostantivo, eccetto il genitivi-, dativo e alila- 
livo plutale, nei quali cusi, si può anche declinare il sosta- 
tivo |i. es: 
VI II Sing. i miri dial il buon ragazzo 

i'Iur. t' [nirt dielm ì buoni ragazzi 

r' ■ -, Side, e mira dil il buon giorno 
Femmmile ,„ ® ., . . ... -, . . 

rlur. l mirat ditt i buoni giorni 



b/ Google 



-26- 
2. Se l'aìrgeltìco segue ìJ sostanlìvo a immediatamonlf, 
o cui verbo interposto, si declina il soslnnlivo e non l'ag- 
^ellivo, eccetto il genitivo, dativo e ablativo, [ilurale, nei qua- 
li casi si [luò anche declinare l'aggettivo, p. es: 
»! . Sing. diali i mir il ragazzo buono 

Plur. diell e mir i ragazù buoni 
ij. Sing. dita e mir il giorno buono 

Pliir. ditt e mira i giorni buoni 
,, , L Sing. diali àsct i mir il ragazzo è buono 

Ptur. dielt ian l' mir t ragazzi sono buoni 

,- Sing. dita asci e mir il giorno è buono 

rem ITI " 

l'Inr. ditt ian t' mira i giorni sono buoni. 

Aflìnchè meglio si rilevi la declinaziune diagli nggeltivi, giovpri ac- 
coppiare il paradigma con un sostantivo. 

1. Caso; quando cioè l'aggettivo precede il sostantifo: 

MaschilD „ 

Singolare Plurale 

N. \ mm depuri il buono spirilo N. t' mirat scpiirtnn 

G. t' mirit scpiirt G. t' miravet scpiirtna, o tnavet 

D. t' mirit scpiirt D. t' mirave acpiirtna, o Inave 

A. l' mirili sepiirt A. t' mirat scpiirtna 

V. ci miri sepiirt V. o t' mira scpiirtna 

Ah. proi t' mirit sepiirt .^i.prei t'miravet scpiirtna, ovet 
Femminile 

Singolare Plurale 

N. e mila dit // buon giorno N. t' mirat ditt 

(j. e miifs dit G. e miravet ditt, o dittvet 

P. t' mires dit D. t' mirave ditt, o dittve 

.1. t' miren dit A. t' mirat ditt 

K e mira dit K o t'mira ditt 

Ab. ppci l' mires dit Ab. prei t' miravet dittj o dittvet 
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2. Caso; quando cioè l'aggetlivo segue ì! soslanlivo. 

Avverti che nei si'gueuti paradigmi le prime forme del noiniiiHlivo etl 
acciisalivo indiraTio l' in determinalo. 

Maschils 
Singolare 
N. uìeri i mir t uomo buono 
G. nìerit t' mir 



D. nìerit l' mir 
A. nìeri t' mir, nierin e mir 
V. o nìeri i mir 
Ab prei nìerit t' mir 



Pluriile 
N. niere t'mir, nieret e mir 
G. nierevet t'mir, o t' tnirvel 
D. nierpve t' mir, o t' rnirve 
A. tiierp, t' mir, iiierst e mir 
V. Diete t'mir 
Ab. prti oierevel t'mir,o t'mirvet 



Femminile 

Singolare, Plurale 

iV. sopri e mir, sepia e mir iV. sopii t'mira, sepiat e mira 

la buona casa 

G. scpiis t'mir G. scpiivel t'mira, o t'miravet 

O. scpiis t' mir D. scpiive t' mira, o t' mirave 

A. sopii t'mir, scpiinemir ^. sopii t'mira, sopiate mira 

V. sopii e mir V. o sopii t' mira 

Ab. prei scpiis t'mir /16.preiscpiavett'mÌra,ot'miravet 

I seguenti aggettivi si declinano tutti come i mir. 

i vozzer piccino i gherbult lebbroso i but mite 

i veri giallo ' \ verht cieco i nsat sporco 

i foort duro i mier miserabile i sckurlun breve 

i floft freddo i ii,t rabbioso i ghiaat lungo 

i zeet caldo i vieter antiquato i scdervielt lesto 

i sbarbi aspro i rrept severo i frsahl pingue 

t già), vivo i gnoom tenero i regimi pratico. 

i ràn pesante i urt prudente 

II. Gli aggettivi terminali in cm hanno il femminile singolurc 
e plurale terminato in e, cornei mocm, o moome, t'mocrn, 
t' mo*me antico, sia ohe preceda, sia che segua il sosl;iiiti- 
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vo. Talisond: 

i ÙMc.m a/famalu '\ mi;cm d ingegno \ sa!iriis''m pazienle 

i Kànscni piacevole i F.opsrm difficile i hiiscm avvenente 

i leeotscni dilette- i kadaXscm lento i kBvelscm forte 

vale i priluscm tardo i merEilscm noioso 

i haiiiHSom divino i kii'Xuscm immacv- i kpulscm sfinito di 

i ko>Laiscm facile lato forz-e. 

Similincnto furino alcuni nitrì Ji varie tormìnuzioiiì, comi; ì kuc yoi 

III. 1 nomi iiggetlìvì terminati in or, ur, e k segtiono la 
regdla' precedenle e rifiutano le particelle t, e, t. Tali sono: 

haliertar delatore nimtar aiutante mentak di talento 

eo)kumciar(/onw«/(;ia/orelam3hciar avaro ciaXak risoluto 
eeWar zelante besnik /erfe/e. 

Sìmìlmeiile fanno alcuni altri, p. es. busu viiotu, kot miii): m» srélf. 
sui'jl<!, scéiliiesc sunfo fa al plurale scéiten.scéìlnesca. 

Quelli [lui che terminano in ur, nel femminile e net plu- 
rale cambiano anehe Va in o. ( Vedi Declin. 2. dei sost., 
Nota IV.) 

ciaAtur, ciaMore, cia^lor, ciaXiore sollecito 
mkatnur, mkatnoro, mkatnor, mkatnore, peccatore 
faitur, faitore, faitor, faitore, colpevole 
gaetur, gaetore, gaelor, gaetore, scherzevole 
[nintur, puntore, puntor, puntone, operaio. 

IV. Alcuni nomi aggettivi di derivazione per lo più turca 
formano il plurale maschile aggiungendo un a al singolare, 
e riliutanu pure le particelle i, e, t. Però dirai, eliere, eli- 
erse, elicrsa, olierf;e onoralo. Tali sono: 

demel nefjlìijenle gismert liberale topa). xoppo 

D,o,t,7cdb/ Google 



ciaX zoppo 
segnin ricco. 
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aEgan borioso ciorr cieco 

scerbe£ altezzoso iescii verde 
telbie accorto gelep /ro»/i7c 

V. Gli aggettivi per lo più stranieri (erminati in ii non i- 
cevono le solite particelle i, e, /, e sono comunemente ir 
declinabili, p. es: 

borglii debilore hilegii ingannatore takatlii vigoroso 
msrifelì'ù industrioso serdalii forsennato akikatlii sincero 



kavetlii forte 
hàftlii fortunato 
crei il onorato 
kBmetlii prezioso 
cetili brillo 



venalii terrazzano huilii iracondo 
mahaXalii abitante tobelii chi fa propo- 
sito d'astenersi da 



nella stessa cantra 
da 
berecetlii fertile 



marakWi malinconico behanelii difettoso 
ascarii irrequieto iletlii difettoso 
mavii azuiro scahretliì gaio 

scakscii losco saberlii paziente 



qualche cosa 
gevaplii responsabile 
Tivarlii Antivarese 
Niksiclii di Niksic 
Elbassanlii di Elhas- 

sano. 



1.0 alesso dicasi <li alcuni altri slraniori di diverse li; 
3 inurtaar mortale, veiiial veniale, teologai teologale i^cc, 



VI, L'aggettivo anomalo i eii, e eoe il nero, la nera si 
declinerà cosi: 

[tei Maschile 

Singolare Plurale 

A', liber i eii, libri i eii ìV/i/to iV. libra t'ees, librai e ees 
nero 



G. librit t' sii 

Alibrit t'sii 

A. liber t'eii, librincEii 

V. liber i £Ìi 

Ab. prci lilirit I'eìì 



G. iibrave t'sep 
D. iibrave fece 
'/4. libra l'ecE, librat e 
V. libra t' eee 
Ab. prci Iibrave t' F,ce 
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|i<-l Feinminilr 

Singolare Pluriile 

N. morde eeeejinortiiaeses N. morde l'Eeea,inord8l e tesa 

la morte nera 

G. mordes t'eee G. mordeve t'eeEa 

D. mordes t' eee D. mordeve t' eeea 

A. morde t'ses, mordeneeee A. {come il nominativo) 

V. morde e eee V. o morde t' eeea 

Ab. prei mordes t' eee Ab. prei mordevo t' eeea 

Allo stesso modo 'JeclinerHi: recikeii, reGikeep. sfortunato. 

VII. L' aggettivo anomalo i magj e mate iV grande la 
grande &\ declina cosi: 

jid Maschi!.' 

Smgolare Plurale 

jV. trim i mass, trimi i mag? iV. trima t'm5.ai, trimat e m£;n 

/' uomo grande 

G. trimil t'masg G. trimave t' miai 

/>. trimit t' magg D. ( come il gen . ) 

A. trim t'mags, trimin e magg A. { come il nom. ) 

V. trim i magg V. (come il nom.) 

Ab. prei trimil t' majg Ab. prei trimave t' mi.ai 

|...-l K.'mmìnik 

Singolare Plurale 

N. grueemate, gruia emateiV. graa t' mtaa, o l' mtaia, 
la donna grande graat e m£.aa od e mx.aia 

G. grues t'matc G. graave t'mEaa, o Tmiaia 

D. grues t' ma£c 1). ( come il geni! . ) 

/l. gruet'matc, grucnemate /l. ( come il nom.) 
V. grue e mate 1'. (come il nom.) 

Ab. prei grues t' mate Ab. prei graave t' mtaa, o 

t' mtaia 
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.Vola- Il plurale masi-hile sarebbe l' tni.ai hi! il rennnìnile t' mitaa 
i-oine si vede qui siìpra: volgarmente però si usa con molli nomi ma- 
schili il plurale Tcmminile, dioendo p. es. kiabmete l'miaa le disgrazie 
firandi; non però viceversa si adopera ìt plurale masdiilc con nomi di 
genere feinminile. 

Similmenlc ì kee, e kece coltivo Ta al plurale t' kciì t' kcia. 



DEI NOMI NUMERALI 



CARDINALI 

gnieet e gni ventuno 
^'nieetedsB ventìdue ecc. 
Iriì-et trenta 

(l'itele gni ecc. Irent uno ecc. 
liHiferEct quaranta 
|iès£.et cinquanta 
^'iasclict sessanta 
sctatEet settanta 
(ulEet ottanta 
iinàntfit novanta 
gni cin cento 
(lusein ducento 

ecc. ecc. 
gni inii millf. 
^tìì inilù un milione 
<Ih8 milùi due milioni 
ecc. 
0RDI^AL1 
i pari e para il primo la prima i pcsli e pésta 1/ quinto ecc. 
i dsli e dala il secondo la se- i giascti e gìascta (7 sesto 
conda \ sciali e solala il settimo 

i Ireli e Ireta 1/ /er^ la terza \ teli e tela f ottavo 
t kaltorli e kultcrla il quarto '\ nnàni e iinàna tV nono 
la quarta i teli e ìcla il decimo 



gni uno 

daa due 

Ire, tri tre 

kaller quattro 

pès cinque 

giasct sei 

solai sette 

lei otto 

nndn nove 

tei dieci 

gnim5.et (indici 

(isamEpt dodici 

IromEcl tredici 

kallertris-el quattordici 

pèsmi.el quindici 

ecc. 
gnieet venti 
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i -gnimieti e gniinEeta r un- 
, ilecimo eco. 
i (Isamteti età il dttodeeimo 
:\ tremteli e la il decimolerzo 
ì kattcrmEeti e la ìl decimo - 

quarto 
i pèsniioti e ta il de.cimoqmnlo 



i gnieeli e gnisela il Denlesimo 
i triteti e Iriteta iV/ren/estmo 
i katlerìeti il quarantesimo 
i pèsteti (7 cinquantesimo 

e cosi di segnilo, 
i cini il centesimo { e oitia si 

usa di raro). 
i dascini il dacenlesimo (il fem. 

è raro). 



gin fl uno 

dsH a due 

Ire ka tri a Ire 

katter a quattro 

pès a cinque 

giasct a sei 

sciai a sette 

tei a olio 

niiàn a nove 

£.el a dieci 

gnitntel aundici 

dsmtet a dodici 

trerntelH tredici 

kalterniEet a ijnallordici 



ka pèsmtel a quindici 

ecc. 
ka gnieet a venlì 
ka gnieet e gni a ventuno 

ecc. 
ka tritet a Irenla 
ka triiet e gni a trentuno 
ka kattertet a quaranta 
ka pèsi.et a cinquanta 

ecc. 
ka giii cin, o meglio kai cin 

a cento 
ka gni mii, meglio kai mii 

a mille ecc. 



DEL COMPARATIVO K SUPERLATIVO 

1. Il comparativo d'egualianza si forma :iggiungendo ai 
positivi le particelle saa-acc, che signilicaiio (pianto- tanto, 
come-cosi ecc: p. es. saa i inir ace i dobiiscni, ^Mon/o buo- 
no tanto utile. 
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11. Il comparalivo di maggioranza si rorma cun premet- 
tere ma al positivo: p. es. ma ì dliir pmpurOy màee'Xtar più 
zzante. 

lU. Il comparativo di difetto si forma con premettere le 
particelle md pak: p. es. ma pak i dijscra meno sapiente, 
m& pak faitur meno colpevole: benché a dir vero più spesso 
si trasformi nel comparativo di maggioranza, dicendosi me- 
glio ma ì paa - diiscm più ignorante, ed in altri simili mòdi, 
come sì vedrà nella Sintassi. 

IV. Il cheo W di dopo il comparalivo si esprimono col 
«e: p. es. ma mir gni gornar i giai, se gnì as^an i zofun, me- 
glio un asino vivOy che un leone crepato (morto). Ma mlrgni 
voe sod, se gnt pul mot, meglio un uovo oggi, che una gt^- 
na quando che sia. 

V. Il superlativo si forma col premettere il fort davanti 
al positivo: p. es. fori ì dasctun ama6iVt»imo, fort lamahciar 
avarissimo. 

VI. Il superlativo di paragone si forma col premettere mt/ 
come il comparativo, p.es.mà e mira \iun la miglior cosa, nieri 
ma besnik P uomo più fedele. 





Artigli HL 




DEI 


PRONOMI 
Une IO 




Siiit/olare 




Plurale 


N. 


une, un 




N. na 


G. 


meìel (inusitato) 




G. nesc 


I). 


mue, m' 




D. neve, na, nee 


A 


mue, m' 




A.I na, nee 


V. 


une, un 




V. na 


Ab 


prei meiet 




Ab. prei ncsc 
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ri tu 

Singotare Plurale ■ 

N. U N. ju 

6. tetet ( ìntisitofo ) G. juve, jusc 

D. tsB, t' . , D. juve, ju 

A. l88, t' A. ju 

V. ti V. ju , 

Ab. prei teiet Ab.prei jusc 

Vedit di te 
Singolare e Plwde 
G. vedit, vetvedit, vedi 
I>. vedit, vetvedit, vehtes, vedi 
A. vehten, vetvehteo, vedìo, vedi 
Ab.prei vedit, vetvedit, vedi 

n pronome vedit non Bolo risponde anehe all' italiano ii te ftette, 

ma inoltre air iuliano di me, di te tteuo, di noi, di voi tletti ecc. p. es. 

kel scerr i-a kam bSa vedit guato danno l'ho fatto a me ite»o, na 
kena mar vehl«n n'ciaf, net abbiamo rovinaìo noi ttetti. 

1 em mio 

I sp^iii^nti pronomi o vanno uniti ai sostantivi, e allora seguono in 
tutto Iti rpE^ffte degli aggettivi, o stanno soli e prendono le desinense 
de' numi •Ii'k'rminati, come mostrano -i parftdi^mi. 





Singolare 


Plurale 


N. 


i em - i emi 


N. l' ,. ò mii - 1' raiit, vedi 


G. 


t'em-t'cmìt 


G. t' mii - 1' miivfit, ve 


n. 


t' em - 1' emit 


D. t' mii - 1' miive 


A. 


t'em -t'emìn 


A. t',e mii-t'miit 


Ab 


prei t'cm - t'emit 


Ab. prei t' mii - 1' miivet, re 




R em 


e mia 




Singnlare 


Plurale 


N. 


e etne - e ernia 


iN. t' ,-• mia - t' miat 


G. 


Veme-s'emes 


G. l' mia - 1' miavet, ve 


U. 


s'eme- s'emes 


b. t'mia - t'miave 


A. 


t'emc-l'ctneti 


A. t', e mia- t'miat ' 



Ab. 



prei 



8 eiiic - s emcs 



Ab. prei t' mia - t' miavet, ve 
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Singolare 
N. 1 st^i utì 
G. t'et-falit 
D. fai, t'an-t'stit 
A. t'an-t'aoin 
Ab. t' 8t - t' bUI 
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i at tuo 

Plaratv 
N. t'uu, t'ui-t'uul, l'iiit 
G. t'uu,t'ai-t'uuvet,t'uivel, vft 
D. t'uu, t'ui-t'uuve, t'oive 
A. t'uu, t'ui - t'uut, l uil 
Ab. tuo, t'ui-l'uuvct, t'iiivet,ve 



I ote tua 



Singolare 
^. I ote, i 8te - i oteia, i steia 
G. s'at, -s'ate - s'ates 

D. s'at, s'ale - e'ates 

A. t'aoe - t'anen 

Ab, s'af, s'ate - s'ates 



Murale 
N. t'ua, futa - t'uat, t'uiat 
G. t'ua,t'uìa-t'uavet,t'uiavet,ve 
D. t'ua, t'uia - t'uave,* t'uiave 
A t'ua, t'uia -t'uat, t'uiat 
Ab.t'ua,t'uia-t'uavet,t'uiavet,ve 



II proDome suo, sua si esprime eoo i Iti, e tii il di lui , la 
di lui, quando il soggetto è maschile; con t sat, e gai^ il di lei, 
la dì lei, quando il soggetto è femmioile. 

Quando poi si voglia significare l'italiano suo proprio si 
adopera i vet, e vet la qual voce però ordinariamente non 
si usa che nei casi obliqui; p. es. Ai kaa sckse peikun e 
vet, egli ha lacerato il proprio abito. Prinia i-a kaa laan 
m\TiEÌDt' bini Vvei, il padre ha lasciato r eredità al proprio ^lio. 

Lo stesso dicasi del plurale suoi in ambedue i casi. 

Vet senza le particelle è sostantivo è significa persona. 

Vet senza te particelle e unito ai sostantivi o ai pronomi 
significa stesso, p. es. babà vet, il padre stesso; une, ti, »i 
vet, na, ju, atà vel, io stesso ecc. noi «/««si ecc. Spessissimo 
il solo mt fa le voci di tulli questi pronomi nel caso relto. 
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Vet e kam bàa io stesso l'ho faito, vet e kena bSa noi xlm 
t abbiamo fatto. 

Nola. Alcune volte nel plurale questi pronomi prendono la forma iti 



aRgStli 


i, quindi dirai: racnlet 


e tia 


e saia invece di e tìi, u sai. 




1 


HO 


nostro 






Singolare 






Plurale 


N. 


i BD, t OD- 1 ani, i 


oni 


N. t 


eoa - 1' ooat 


G. 


l' on - t' ooit 




G. t 


ona-t'onvet, ve 


D. 


t' on - t' onit 




D. t 


ooa - 1' onve 


A 


t' on - 1' onìn 




A. t 


ona - t'onat 


Ab. 


prei t'on-prei l'onit 


Ab. prei l'ona-prei t'onvel,» 




E 


ion 


nostra 






Singolare 






Plurale 


N. 


e ion - e Iona 




N. 




G. D. 


s' on - s' ons 




G. D. 




A. 


l' on - 1' onen 




A. 


come il pbir. Mas 


Ab. 


prei 8'on,s'ons 
Singolare 


[ui 


Ab- 
vostro 


Plurale 


N. 


i Ili 




N. A. 


t'uu, t'ui-t'uut,l'iiit 


G. D. 


Ab. f ui - 1' uil 




G. Ab 


t' uu, t' ui - r uuvelr 


A. 


fui 




D. 


t' uivet, VD 
t' uu, t'ui-t'auve 
t' uivé 



Nola. Il nominativo t ut e l' accusativo /' tu del singolare hartM sens" 
d' aggettivo e di pronome. I..0 stesso intendasi delle voci clw si Iro^w 
sole nei paradigmi seguenti. 

I ui vostra 



Singolare 
N. ui-e ula 
G. D. Ab. s' ui - s' ui 


Plurale 
N.A. t'ua, t'uia-l'uat,t'uial 
G.Ab. t'ua, t'uia - 1' uavett'uia- 


A. t'ui-t'uieij 


vet, ve 
l). Tua, t'uia -l'uuvtì.t'uav: 



i-,Coo;^lc 



Singolare 
N. ì huì 

' G.D.A.AIp.t'hm 

Singolare 
N. e hiii 

aO.AAb.t'hui 



— o-./ — 
I Imi dirai 

l'hiral'e 
t'hui (per litUi i cnsi) 

K hiii nllrtii 

IHuralr. 
t'huia (per (ulti i casir 



Kb tjuesti e qtiexlo 
Singolare , IHitrale 

N. |<», cilfu i N. A. Mn 



C. Al).ksi-ktii 

1). ktii 

A. ket - k£e, ktene 

Singolare 
'^- kiò, eikiò 
G. Ab. kso - ksai 
D- ksaì 
A. ket-kle, ktene 



G. Ab. ksi -ktanvel,v(!,klHne^ 

ksisc 
1). ksi - kisnvu, ktaiie 

\\\ò questa 

murale 
N.A. kto 
G.Ab. kso-klBiivet, vc,kt8ne, 

k^osc 
D. kso-ktanve, klam* 



N. 



Singoiare 



Ai fU£^/t e quello 



ai, gnai 



^-Ab.atii, gnatii,ssi 

" atii, gnatii, i 

A- at-atè, atcne,tL', e ovv. a 



Singolare 
N- alò 

G.Ab. assai, sai, asso 
^- assai, sai 



l'turale 
N. atà, gnalà 
G.Ab.atsttvet, ve, alitne, giia- 

(Bnvet, assise 
U: altjnve, alune, ^nalnit- 

vc, iu, u 
A. atà, gnatà, at, i, a 
Aio quella 

Plurale 
N. alò, gnalò 
G.Ab. alSHvet, ve, alane, glia- 
luiivct, assosc 
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A. at-alè, te, e ovv. a 
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D. 



atsDve ,at8De, gnalSD - 
ve, patene, ìu, u 
A. atò, goatò, toj, a 

Nota Le voci ktii, ksaì, klBnvet ecc., come pure alii, assai, alunvc 
ecc., benché scritte al luogo dei pronomi sì adoperano però comune- 
rnenle anche in senso di aggettivi. 

I vettsm solo 



Singolare 
N. i vetem, i vetun- i velmi 
Ci. D, t' velenijt'vetun-t'vetmit 
A. l' vetem.l'vetun-t'vetmin 
Al), prei t' velerei, t' vetun - 
s'vetmit 

E vetme sola 
Singolare i 



Plurale 
N. t' vetun 
G.Ab. t' vetun 
D. t' vetun 
A. t' vetun 



Plurale 



N. e vetme - e velmia 


K j 


G. D. t' vetme - l' velmes 


G-»>( f vetun 
A. 1 


A. t' vetme - t'vetmen 


Ab. prei t' vetme - s'vetmes ,et 


Ab. ] 


liete 


altro 


Singolare 


Plurale 


N. tieter - tietri 


N. A. tier, - Uerl 


G. D. tieter - tietrit 


G. Ab. tjer-tiervet, ve, tieTSC 


A. tieter - tietrìo 


D. tier - tierve 


Ab. prei tieter - tietrit 




Tieter 


altra 


Singolare 


Plurale 


N. tieter, - tietra 


N. A; tiera - tierat 


G. D. Ab. tieter- tieters 


G. Ab. liera-tieravet,ve,liera 


A. tieter - tietren 


D. tìera-lìerave 


1 zili i 


/ (jmle 


Singolare 


Plurale 


N. i zili (zili quale) 


N. A. l' zilt (zilt 5«a/i) 
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G. D. t'zilit 
A. t'zHJD 

prei t'zilit 

E zila la quale 
Singolare 
e zila (zila quale) 
G. D. Ab. t' ziles, t' zils, zilet 
A t' zileo 



G. Ab. t' zilvet, ve, zilsc 
D. f zilvo 



Ab. 



N. 



Plurale 
N. A. t' ziì&t{Vziia quali) 
G. Ab. t' zìiavet, ve, t' zilasc 
D. t' zilave 



giss i zili ciascuno gifS e zila aascuna 

Nnegnl alcuno, alcuna 



Singolare 

N. nnegDi, nnogni 

G. D. A b. niicgni, onogni- 

iinegnit, nnogoU 

A' iiiu-gtrl, nnogni 


Plurale 
N. A. dìssàa ovv. goi pai 
G. l). Ab. dìsàave ow.goipalve 
Alcuni, alcune dicesi pure do 
invariabile per tutti i casi. 


Gneiii f uno dei due 
Maschile 1 Femminile 


N. lineili 
C-D. Ab. giieiiìt ~ 


N. gnena 

G. D. Alt. gnenes o gnctis 


A gnenin 


A. gneuen 



?ueai e lielri Tmoo e altro gticna e tictrii' /' hho et tdtra 
osgnenias tietri net uno né f olirò as giirns as lietra neluna 
«è t altra 

gneiii o ticlri ovv. no gneoi o gnena o tietra, opp. no 
no tielri o f uno o t altro gnena no lielrao t una o C altra 
S'igni kiirr^DÌ nessuno 

1)88 Due 
^- A. (ÌBa (t'd88 Ialite due) 

ti. Ali. (lavo, dfJHSc (fdaia lulleedue) 

1^- davo 



b/ Google 



-40- 

Trc, Itì Tre 



primo 

N. A. 
G. Ab 
D. 



N. A. Irò (masch. ), tri(rem.ì 
■G.Ai). tre, tri - ( maseh. e fem.) 

trive, trisc 
D. tre, tri - (masch. e fem.) 

Irivc 

1 pari iV 
Singolare 
N. i par - i pari 

ti. D. Al», rpar-s'partt 
A rpar- s' parin 

E para la prima 
Singolare 
N. e par - e para 
<J. I). t' par - s' pares 
A. l'par- t' pareo 
Ab. prei t'par-s'parsos'paret 

1 d8ti il secont 
Singolare 
N. i dut - i dsti 

G. D. Ab. iMst-s'datit 
A. l'dat - t'datin 



t'Ire (masch. Jt'tria (fem.^ 
cosi t'kattert, t'katterta ecc. 



N. A. 
G. Xb. 
D. 



N.A. 
G. Ab. 
D. 



Plurale 
t' par - t' part 
t'par-t'parvet, ve 
t'par-f parve 

Plurale 

t'para - 1' parat 
t' para - 1' parvel, ve 
t' para - t'parvc 



Plurale 
t' dat 

t'dst -l'dslvel, ^^ 
t' data - 1' dalve 



E data la seconda 



Singolare 
N. e dal - e data 

G.l>.Ab.l'd8t-s'd8les 
A. t' dat - 1' dateti 



N.A. 
G. Ab. 
D. 



Plurale 

t' data - 1' dalat 
t'data- t'datavet, ve 
t' data -datavo' 



Kusc chi 
N. kusc I Nnokiisc, o dikusc alcuno 

G.D. Ab. kui, kuive, kuìat | Askutic, o kerkusc nessuna 
A. ke, keii ■ Gi?,=^ ktisc chiunque 
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Nola II pronome a in composÌEione col dativo ìu vi{a voi), loro 
(a loro) si frappone tra l'i e l'u. P. e. Une iau di numrin to il loro' 
tiutnero o i7 vostro. 



VERBI 

Me pass, o me passun avere 

MODO INDICATIVO 

PRESENTE 

Plurale 



Plurale 



Singolare 




uue kam io ho 


na kena 


likee 


ju kcni 


ai kaa 


atà kan 




IMPERFETTO 


Singolare 




kisce aveva 


kiscìm 


kisce 


kisci 


kiscte 


kjscin 




PASSATO RIMOTO 


Singolare 




pace pala ebbi 


patme 


pafe 


patt 


pai 


patne 




PASSATO PROSSIMO 


Singoiare 




bm pass Ao avuto 


kena pass 


kee pass 


keni pass 


kaa pass 


kan pass 



Plurale 



Plurale 
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TRAPASSATO RIMOTO 
Singolare Plurale 

pace pasD pata pass ebbi avuto patme pass 
paté pass patt pass 

pat pass patDe pass 

TRAPASSATO PROSSIMO 
Singolare Murale 

Uiscepass aveva avuto kiseim pass 

kiscepass kisci pass 

kiscte pass kìscia pass 

FUTURO 
Singolare Plurale 

kam me pass avrò kena me pass 

kee me pass keoi me pass 

kaa me pass kao me pass 



MODO AMMIRATIVO 

SEMPLICE 
Singolare Plurale 

paskam, o paskemi avrò dunque paskena 
paske paskeni 

paska paskan 



COMPOSTO 
Singolare Plurale 

paskam pass o paskemì pass paskena pass 
avrò dunque avulo paskeni pass 

paske pass 
paaka pass 
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MODO IMPERATIVO 

PRESENTE 

Singolare Plurale 

t' keem na o t' kemi Da 

kij ti 0661 tu keni iu 

t'keet ai t'keen atà 



MODO CONGIUNTIVO 

PRESENTE 

Singolare Plurale 

t'keem abbia t'kemi 

t'keesc t'keni 

l'keet l'keen 



[MPERFETTO 
Singolare Plurale 

t'kisce avessi t'kiscim 

fkijM t'kisd 

'fate t'kiscin 



PASSATO 

Singolare Plurale 

t keem passj abbi(i avuto t' kemi pass 
t'keni pass 



l'keet pass t'keen pass 



TRAPASSATO 

Singolare Plurale 

t kisce pass avessi avuto t'kiscim pass 
t'kisce pass t'kisci pass 

t'kiscte pass t'kiscin pass 



by Google 
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MODO CONDlZIOiSALE 



Singolare Plurale 

kisce me pass io avrei kiscim me pass 

kisce me pass kìsci me pass 

kiscte me pass kìscin me pass 

IMPERFETTO 
Singolare Plurale 

me pass une se io avessi me pass na 



me pass ti 


me pass iu 


me pass ai 


me pass atà 




PASSATO 


Singolare 


Plurale 


kisce pass avrei avuto 


kiscim pass 


kisce pass 


kisci pass 


kiscte pass 


kiscin pass 




TRAPASSATO 


Singolare 


Plurale 


me pass pass une se io avessi me pass pass oa 


avuto 


me pass pass iu 


me pass pass li 


me pass pass atà 


me pass pass ai 






FUTURO 


Singolare 


Plurale 


n'paccia, ow. ne paccia se n'paccim 


avrò 


n pacci 


n pace 


n' paccin 


n' past 





FUTURO PASSATO 

Singolare Plurale 

n'paccia pass se avrò avuto n'paccim pass 
n'pacc pass n' pacci pass 

o'past pass n'pacclii pass 
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MODO OTTATIVO 




PRESENTE 




1. FORMA 


Singolare 


Plurale 


faccia voglia Iddio ch'io abbia paccim 


pace 


pacci 


past 


paccin 




II. FORMA 


Singolare 


Plurale 


kisc l'keem 


kisc t'kemi 


kise l'keesc 


kisc t'keni 


kisc l'keet 


kisc t'keen 



rVlPERFETTO 
Singolare - Plurale 

km ikìsQe volesse Iddio eh' io kisc t'kiscim 

avessi kisc L' kisvi 

kisc t' kisce kisc t' kiscin 

kise t' kiscte 

PASSATO 
kisc t'keem pass voglia Iddio che io abòia avuto ecc. 
(come il passato del soggiuntivo premettendo a ciascuna 
persona il kisc). 

TRAPASSATO 

k'sct' kisce pass volesse Iddìo die io avessi avuto ecc. 
(come il trapassato soggiuntivo aggiuntovi il kisc). 

MODO INFINITO 



Pres. 



me pass, o me passun avere 



Pass, me pass pass avere avuto 

'*'«'. (inusitato) me pass per t' pass ovv. per me pass avere 

ad avere, dovere avere, essere per avere 
(ler. Pres. tui pass avendo 
^Sf. Pass, lui pass pass avendo avuto 
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Ger. Fui. tui pass per t'pass avendo ad avere, essendo per 

per avere, dovendo avere. 
1 participji non si usano. 



Me 


keo, e me kenuD 


essere 




MODO INDICATIVO 




PRESENTE 




Singolare 




Plurale 


uae iam sono 


na iena 


ìemi 


ti iee 


ìu ieoi 




ai Ssct ovv. à 


' atà ian 

IMPERFETTO 




Singolare 




Plurale 


ìsce era 


iscim 




ìsce 
iscte 


iscì 
iscio 

PASSATO RIMOTO 




Singolare 




Plurale 


kiecc fui 


kieme o 


kìeem 


kiee 


kieett 




kìè 


kieoe o 


kieeD 



PASSATO PROSSIMO 

kam keo o iam ken sono sfato ecc. 

TRAPASSATO RIMOTO 

pace ken o pata ken o kiecc ken fuistato ecc. 

TRAPASSATO PROSSIMO 

kisce ken o isce ken era stato ecc. 



kam me ken sarò ecc. 
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MODO AMMIRATIVO 

SEHPUCE 

Singolare Plurale 

Hjikamokèakemi sarò dunque kènkeca 

kèDke kéokeoi 

kèDka kénkaD 

COMPOSTO 
paskam o paskemi, ovv.kénkam okénkemi ken sortJ «jun^uc 
si^o eccs. 

MODO IMPERATIVO 

PRESENTE 
Singolare Plurale 

t'iemi na 

t'ieesc ti sii' tu fieni iu 

t'Jeel ai t'ieen atà 



t ieem sia 
l' ieesc 
t'ieet 



Singolare 



MODO CONGIUMTIVO 

PRESENTE 



t' iemi 
t' leni 
t' ieen 



f^urale 



Singolare 
t'isce fossi 

t' Ì8C0 

l' iscte 



t iscim 
t' isci 
t' isola 



PASSATO 
l'keem o t'ieem ken sta stato ecc. 

TRAPASSATO 

^' kisce l' isce kon fossi stalo ecc. 



Plurale 
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MODO CONDIZIONALE 

PRESEHTE 

kisce me ken sarei ecc. 

IMPERFETTO 

me ken une se io fossi ecc. 

PASSATO 
kisce isce ken sarei stato ecc. 

TRAPASSATO 

me pass ken une se io fossi stato ecc. 

FUTURO 
Singolare Plurale 

n' kiosca, o ne kiosca se sarò n' kìoscim 
n'kiosc n'kiosci 

n'kioft n'kio^cìn 

FUTURO PASSATO 

n' paccia o n' kiosca ken se sarò ■ stalo 

MODO OTTA'IIVO 
PRESENTE 
I. FORMA 
Singolare Plurale 

kiosca voglia Iddio eh' Ìo sia kioscim 
kiosc kiosci 

kioft kioscin 

U. FOHMA 
kisc t'ieem ecc. 

iMPERFErro 
kisc t'isce ecc. volesse Iddio ch'io fossi ecc. 

Passato 
kisc t'keem o t'ieem ken voglia Iddio ch'io sia stalo ecc. 
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TRAPASSATO 

kisc t' kisce ken voiesse Iddìo eh' io fossi sialo ecc. 

MODO INFINITO 

Pra. me ken,_ o me kenuii essere 

Posi, me pass ken essere sialo 

Fui. (inusitato) me pass per t' ken, orv. per me ken essere 

per essere, avere ad essere ecc . 
Ger. Pres. tui ken essendo ' 

Ger. Pass, tui pass ken essendo stato 
Ger. Fut. lui pass per t' ken avendo ad essere, essendo per 

essere, ecc. 

\ pirticipii non si usano. 



■*6=;dL5i;^-C«5-C35>;i;::^ 



Si possono distinguere tre coniugazioni. 

La prima coniugazione comprende Ì verbi che Icrmina- 
no all' iiilinito per doppia vocale. 

l-a seconda comprende quelli che lerminano colla lettera /. 

La terza comprendo quelli ohe terminano per qualsivo- 
glia ahra desinenza. 
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Me sckue, andare 
MODO INDICATIVO 

imESENTE 

Singolare Plurale 

une sckoi io vado nà sckoìm 

ti sckon iu sckoni 

ai sckuD atà sckoid 

IHPEnFETrO 
Singolare ^tirale 

sckoìsce - osco andava sckoiscim 

sckoisce sckoisci 

sdcote sckoiscin 





PASSATO RIMOTO 


Singolare 


Plurale 


sckova andai 


sckueme ( sckuem ) 


sckove 


sckuett 


sckoi 


sckiicne (sckuen ) 



PASSATO PROSSIMO 
Singolare Plurale 

kam sckue tono andato kena sckue 

kee sckue keni sckue 

kaa sckui! kan sckue 

THAPASSATO RIMOTO 
Singolare Plurale 

pace sckue o pala si-ktie palme sckue 

fui andato 
paté sckue patt sckue 

pat sckue paino sckue 
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. trapassito PBOSSIflO 
Singolare Plurale 

kÌBce sckue tra andato hÌBoiin sckue 

kìsce sckue kisci sckue 

kiscte sckue kiscin sckue 

FUTURO 
Singolare Pkrale 

kam me sckue andrò kena me sckue 

kee me sckue keni me sckue 

kia me sckue kan me sckue 

MODO AMMIRATIVO 

SEMPLICE 

Singolare Murale 

sckukam o sckokam, sckukemi sckokena 

sckokemi andrò dunfte t 
sckoke sckokeni 

sckoka sckokan 

COMPOSTO 

Sinfokr» PhunU 

paskam sckue o p»kemi pask«Bt sckt» 

sckue sarò dunfte andato l 

paske Bckue paskenì sckue 

paska sckue paskan sckue 

MODO WPEflA'nVO 

; PKESKKTB 
Sin^^m Plunlt 

t' sckoiai na 

>cko ti m fu sckoni iu 

t' sckoin ai t' ickoin ati 
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MODO CONGIUNTIVO 




• PRESENTE 


Singolare 


P 


Csckoi IO vada 


t* sckoim 


t' sckoisc 


t' sckoni 


t' sckoin 


t' stikoin 




IMPERFETTO 


Singolare 


f 


l' sckoiscc lo andassi 


t' sckoiscim 


t' sckoisce 


r sckoisci 


t' sckote 


t' sckoiscin 



Plurale 



Plurale 



PASSATO t 

Singolare ' • ■ Plurale 

t'keem sckue sia andato t'kemi sckue 
t' keese sckue t' keai sckue 

t'keet sckue t'keen sckue 

TRAPASSATO 
Singolare Hurale 

t'kisce sckue fossi andato . t'kiscim sckue 
t' kisce sckue t' kisci^ sckue 

t'kìscte sckue t'kìscin sckue 



MODO CONDIZIONALE 

PRESENTE 
Singolare iHurale 

kisce me sckue io andrei ktscim me sckue 
kisce me sckue kisci me sckue 

kiscte me sckue kiscin me sckue 
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. IMPERFETTO 
SingDlare l'iarale 

me sckue une se io andassi ■ mc; sckue na 
me sckue ti me sckue iu 

me 8t*ue ai me ackue atà 

PASSATO 
Singolare Plurale 

kisce sckue » sarei andato kiscm sckue 
kisce sckue kisci sckue 

kiscte sckue kiscin sckue 



TRAPASS4T0 

Singolare Plurale 

me pass sckue une se Ìo me pass sckue na 

fossi andato 

me pas« sckue ti me pass sckue iu 

me pass sckue ai me pass sckue atà 



FUTURO 



Singolare 
n'sckosca, o ne sckosca 

se andrò 
D'sckosc 
o'sckoft 



Plurale 



d' sdcoscim 



n' sckosci 
q' sckoscin 



I Singolare 

' n'paccta sckue se sarò 
andata 
o'pacc sckue 
I n' past sflkue 



FUTURO PASSATO 



PluraU 

n'paccim sckue 

n'pacci sckufr 
»' paccÌD sckue 
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modo OTTATIVO 




PRESENTE 




1. rOBM* 


Singolare 


Plurale 


sckosca voglia Dio che io vada sckoscim 


sckosc 


sckosci 


sckofl 


sokoscim 




U. FORM* 


Singolare 


Plurale 


kisc t'sokoi 


kisc l'sckoim 


kisc t'sckoiac 


kisc l'sokoni 


kisc t'sckoin 


kisc t'sckoin 




IMPERFEnO 


Singolare 


Plurale 



kisc l'sckoisce votesse Iddio kisc t'sckoiscim 

eho io andassi , 

kisc V sckoi^ce kisc t' sckoisci 

kisc t'sckote kisc t'sckoiscÌD 

PASSATO 
kisc t' keem sckue voglia Iddio dte io sia andato ecc. 

TRAPASSATO 
kisc t' kisce sckue voleste Iddio ch'io fossi andato ecc. 

modo! infinito 

Pres. me sckue andare 

Pass, me pass ackue essere andato 

Fui per me sckue, o we pfMS pep t' sckue per andare, auerf 



Ger. Pres. tui sck«e mdmds 

Ger. Pass, tui pass sckue essendo andato 

Ger. Fut. tui pass p^r t'sokw avendo ad andare, dwendo OMIp^ 

Participio Passi sckue mdato. 
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me itieDOUs pentare 
me kuitue medtU&e 
me Dghatrue inArogUare 
me vetue tamptggiars 
me bumuXue tuonare 
me nghusc/.ue consolare 
me hai^ue spendere 
me lighsctue indeboUre_ 
me ksciXue consigliare 
me ciortue correggere 
me gabue sbagliare 
me ecdriveXue sciogliere 
me bessue credere 
me filue guadagnare 
m kalzae taceontare 
me marne ^nir« 
me paghede baitezxare 
me urs.nue ordinare 
m« DDÌgbiue ubbidire 
nw rf)lue scoprire 
ine àiktue sóeprire 
me fiXue romtnctdre 
"Wlatue levigare 
i»e ^scue pMore 
™fl blue mocmor« 
iBe meremetue aggiustare 
"w nrrue eambiate 
"le rennue diroccare 
"le ariuie rappexsare 
i» cirue mondare 
rae scjme traforare 
"*« pritue indugiare 
l'è legiruo por/ore 



-as- 
me kunerscfue mntrattart 
me ssarptue inacidire 
me ghermue «cavars 
me 8oen:iptu0 deformare 
me eaptue invoiidre 
me ggOTr rompere 
me kfsse ritornare 
me kzse «a/ftire 
me ngnae colorire 
me rfee confessare 
me perlse tn«022(ir« 
me gree rampare 
me merjìse imbottonare 
me scpersjse disfare 
me sckae sttacciàre 
tM kr»e w^en^re 
me bftì /ora 

me daa dividere^ distinguere 
me ciaa ^ocowe 
me kiatf piatigert 
me laa Covare 
me soperdaa spat'pàgliate 
ma E^a ««oore 
me lee nmeefe 
me blee comprare 
me prii precèdere 
Rfe h!ì entrare 
Aie perpii trangugiare 
rat Ipìi iectfare 
me scUi m^a'e 
me grìi strìtohre 
me DghFÌì intirizzire 
me sckrìr Uguefare 
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ime mDÌi odiare me ecdrsa aprire cotta chiave 

'me scìi scopare me nnie udire 

me pii bere me kie potare 

me 8ct88 spingere, differire me eie cuocere, annerire 

me psclaa sputare me pereie mescolare 
ixae nrss serrare a chiave 



REGOLE 

'per la formazione dei tempi dei verbi appartenenti 
alla 1. Coniugazione 



Il Presenti dell' Indicativo si forma aggiungendo aHa radice 
t per la prìma persona singolare ed n per la seconda e ter- 
za : im per la prima plurale, ni per la seconda ed in per la 
terza. 

La radice poi si trova onaettendo la particella me e l'ul- 
tima vocale dell' Infmito, e pei verbi in uè ed ae supponen- 
do che terminino In oe ed ee. Quindi da me fitue formerai 
une fìto-i, ti (ito - n, ai (ito - n, na (ito -ìm, iu (ito - oi, atà (ito-in; 
da me rfae formerai une rfei, ti rfe-n, ai rfe- n, na rfe-im*, 
iu rfe -ni, atà rfe -in ecc. Sono però da eccettuarsi alconi 
verbi in uè, come me pague, me true, rae rrue, me giue, 
me sckrue, che ritengono la vocale u nell' Indicativo, Impe- 
rativo e Congiuntivo Presente. Quindi dirai une pagui, ti pa- 
guun, ai pagun, na paguim, iu paguuni, atà paguin ecc. 

Avverti eziandio che tutti i verbi di questa coniugazione, 
eccetto quelli terminati in uè che cambiano nella radice 
3'u in 0, e dei verbi in aa il solo me bàa, avanti la n della 
seconda e terza persona singolare raddoppiano l'ukima vo- 
cale della radice. Quindi dame grii avrai ti griin, ai griin ecc. 
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V Imperfetto sj forma aggiungendo alla radice sce od isce 
per la prima e seconda persona singolare, e te per la terza: 
al plurale poi sdm o iscim, sci o isei, sein o iseìn. 

U Passalo rimoto si forma: 1. pei verbi in aa, «, «e ed 
se aggiungendo alla radice va per la prima persona singo- 
are, ve per la seconda, i per la terza, eccetto i verbi in aa ed 
ec ed alcuni in se che aggiungono w. 2. pei verbi in iV, mh ed 
88 aggiungendo f^lla radice na per la prima persona, ne per 
la seconda, ni per la terza. 3. pei verbi in ie aggiungendo 
alla desinenza del verbo la terminazione vo, ve, v. Cosi da 
me nnighiue formerai une nnighio - va, ti nnighio - ve, ai nnì- 
gbio-i; da melee: une le -va, ti te-ve, ai le-u; da me hiì 
une hi-na, ti hi -ne, ai hr-ni; da me nnie: une nnie-va, 
ti nnie - ve, ai nic - u. 

Eccelliin me bSa, che faunebà-n», ti bà-ne, ai bà-ni; 
e me pii, che fa une pi -va, ti pi -ve, ai pi-u. 

[| plurale poi si forma raddoppiando l'ultima vocale del- 
t« radice ed aggiungendo me per la prima persona, tt per la 
s«eoada, ne per la lerza. Cosi me daa farà na daa - me, Iti 
daa-tt, atà daa -ne. 

Avverti che t verbi in uè ed se ripigliWFro nella desinenza 
radicale l'u invece dell' o, o l's invece dell' e. Quindi dirai: 
unekoito-va, ti kuito-ve, ai kuito-i, na kuituii - n>e, in 
kuitaa-tt, atà kuituu-ne: une kze-va, ti kze-ve, ai kze- 
i, na kz88 - me, io kzss - ti, ala kzB» - ne. 

Il Passato prossimo si forma colf aggiungere al presente 
del verbo' me pass il participio passato del verbo regolare, 
il quale participio non è altro che l' Infinito presente tolto 
il me. Similmente sì formano gli altri tempi composti. 

Il Future si esprime aggiungendo al Presente del verbo 
me pass l' Inlinito del verbo che si vuol conidgare^ 

V Ammiralivo semplice si forma aggiungendo alla radice 
katn kemi, kc,ka pel singolare; e kena, keni, kan pel plurale. 

J. 8. 
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Il Soggiuntivo presente si forma aggiungendo alla radice 
nel singolare i, isc, in; nel plurale poi im, ni, in, come l'Indi- 
cativo. Si Jeve però preporre a tutte !e persone di questo tem- 
po, come pure di lutti gli altri del Soggiuntivo la partrcdla /'. 

L' Imperativo è come il Soggiuntivo presente, tranne nel- 
la seconda persona singolare, la quale si forma togliendo la 
n della seconda persona dell'Indicativo, e togliendo tanto a 
questa qiianlo alla seconda plurale il T del Soggiuntivo. 

L' Imperfetto del Soggiuntivo è uguale a quello dell' In- 
dicativo prepostovi solamente il /'. 

II Condizionale presente, che serve a significare il condi- 
zionato, si esprime aggiungendo all' Imperfetto del verbo 
me pass, l'Infinito del verbo che si vuol coniugare, p. es. 
Une kisce me bàa, io farei ecc. 

Il Condizionale imperfetto, che serve a significare la con- 
dizione, si esprime coll'Inlìnilo presente seguito dai prono- 
mi personali. P. es. me bàa une, se io facessi ecc. 

I) Condizionale futuro, si ha premettendo alle voci della 
prìma forma dell' Ottativo presente la particella ne o n\ p. es. 
n' basca, se farò. 

V Ottativo pre^en/e, èdidueformc. Laprimasi ha aggiun- 
gendo alla radice sca o isca, se o isc, t o /ì, scim, sci, scin. 

La seconda premettendo la voce kisc al Soggiuntivo presen- 
te. Similmente si formano flmperfetto e i tempi composti. 

L' Infinito presente si esprime colla particella me prepo- 
sta al pjrticipio passato. 

Il Gerundio presente si esprime colla particella tai posta 
innanzi al participio passato. 

Il Participio passato non è altro che la voce dell' Inilinito tol- 
ta la particella ffl«. -Spesso alla propria desinenza aggiunge un 
m od anche mum p es. daa, daam, daamun: la quale terminazio- 
ne mun si adopera anuhe ncH' Inifinilo presente e io tutti i 
tempi composti. 
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GftB«faik«e ÌL 



me lecit, pubblicare 



MODO INDICATIVO 


PRESENTE 
Singolare Plurale 
Une leciss io pubblico na lecissim 
li Iccil '<« lecitili 
ai lecil ali lecissin 


Singolare 
lecitsce pubblicava 
lecilsce 
ledile 


iMPEnPEno 

Plurale 
Iccitscim 
iecìUci 
lecìUcin 


Singolare 
lecita pubblicai 
lecite 
ledti 


PASSATO RIMOTO 

Plurale 
lecitme 
leciti 
lecifne 



PASSATO PROSSIMO 
bm lecit ho pubblicato ecc. 

TRAPASSATO RIMOTO 

pace pata lecit ebbi pubblicato ecc. 

TRAPASSATO PROSSIMO 
kisce lecit aveva pubblicato ecc. 
FUTURO 
kam me lecit pubblicherò eco. 
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MODO AMMIRATIVO 

SEMPLICE 
Singolare Plurale 

tecitkatn o lecitkemì lecìtkena 

pubblicherò dunque! 
lecitke lecitkeni 

lecìtka IccilkaD 

COMPOSTO 
paskam o paskcmì lecìt avrè dunque pubblicato ! ecc. 

MODO IMPERATIVO 

PRESENTE 

Singolare Plurale 

t' lecissìm na 

lecit ti pubblica tu lecìtni ìu 

t'IecissÌQ ai t'Iecissin atà 

MODO CONGIUNTIVO 

PRESENTE 
Singolare Plurale 

t' leciss pubblichi t' lecissim 

t'iecitisc l'Iecitac t' lecitoi 

t' lecìssin t' lecìssin 

IMPERFEnO 
Singolare Plurale 

t' lecitsce pubblicassi t' lecitscim 

t' lecitsce t' lecitsei 

t' lecitte t' leciteeio 

PASSATO 
t' keem lecit abbia pubblicato ecc. 
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TltAPASSATO 
t' kisce Iccit avessi pMlicah ecc. 

MODO CONDIZIONALE 

PRESENTE 
kisce me lecìt pubblicherei ecc. 

IMPEAhGTTO 

me lecìt uae se io pubblicassi ecc. 

PASSATO 
kisce lecit avrei pubblicato ecc. 

TRAPASSATO 
me pass lecit une se io avessi pubblicalo ecc. 

FUTURO 
Singolare Plurale 

De d' lecitsca se pubblicherò ne o n' ledtscim 

ne n' lecitsc ne o n' lecìtsci 

ne d' lecìtt ne o n' leoitscÌD 

FimiRO PASSATO 
ne d' paccia lecit se avrò pubbHcato ecc. 



MODO OTTATIVO 

PRESENTE 
1. FORMA 

Singolare Plurale 

lecitsca vo^ia Dio che lecitscim 

piMUcki 
leciUc lecitsci 

lecitt lecitscin 
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IL FORMA 

Singolare Plurale 

kisc rieciss ki9c t' leeissim 

kisc t'Iecitsc kisc t' lecitni 

kisc t' lecissiD kisc l' lecissio 

IMPERFETTO 

kisc l' lecilsce volesse Dio che pubblicassi ecc. 

PASSATO 
kisc t' keem leeit voglia Dio die abbia pubblicalo ecc . 

TRAPASSATO 

kisc t' kisce lecit volesse Dio che avessi pubblicato eec. 

MODO INFINITO 

Pres. me lecit pubblicare 

Pass, me pas lecit aver pubblicalo 

Fai. per me lecil, o me pass per t' lecit per pubblicare 
avere a pubblicare 

Pari. Pass, lecit pubblie(Uo 

Ger. tui lecit pubblicando 

Ger. Pass, tui pass lecit avendo pubblicalo 

Ger. FuL tui pass per t' lecit avendo a pubblicare 

me padit accusare me topìt acuminare ( avvilire) 

me avit avvicinare me perecit scottare 

me scetit passeggiare me eit provocare 

me ^abit rt^re me sorit sforzare 

me lakalìl mettere air incanto me pvel interrogare 

me voeit vogare me tret perdere 

me kascaghit streghiare me eoat immergere 

me tsmit affumicare me ramst uccidere 

ine gostìt convitare me lut pregare 

me eadit assalire me kput rompere, troncare 
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me nghut pressare me oghiat andare in kngo 

me tilt spaventare me mat misurare 

me sbut mitigare me k\ì\oi pascolare 

ma vikat strillare me mereil anvojare 



HEGOLE 

per la formazione dei tempi dei verbi apparteocuti alla 
II. Coniugazione, che sono tutti quelli che terminano 
alt'btinito presente per t preceduto da vocale. 

Il Presente dell'IndicatÌTO si forma cang:Ìando il / iìoale in dop- 
fHa», perla prima persona, e ritenendo la desinenza dell'Ia- 
fiailo per la seconda e terza singolare: per ia seconda plu- 
rale poi deve aggiungersi m alla desinenza dell' Inlìnito e per 
la prima e terza cambiarsi il Hn s ed aggiungere sim e sin 
in questo modo: Une padis-s, ti padit, ai padit, napadis- 
sim, iu padit - ni, atà padis - sin. 

V Imperativo presente è uguale a quello dell'Indicativo, 
aggiunto il r alla prima persiona plurale e alia terza singolare 
e plurale e cambiata la desinenza della terza singolare in 
(juejla della terza plurale. Quindi dirai : Padìt ti, t' padissin ai, 
Vpattitfsira na, paditiii iu, t' padissin atà. 

Il Congiuntivo presente ha la prima persona singolare e- 
^uale a quella dell' Indicalivo, la seconda accresciuta della sil- 
laba ùc ose, le altre come l'Imperativo preposto ÌU' a tutte le 
persone. Quindi: dirai une t'padiss, ti t' padit- isc, ai t' padis- 
sin, uà t' padis - sim, iu t' padit - ni, atà t' padis - sia. 

Alcuni verbi di questa coniugazione come me cit, me gnit, 
me pril camhiiino l' i in e per tutte le persone di questo 
tempo, eccello la seconda plurale. P. es. Une ces, ti cet, na 
"^'ssim, iu tilui, atà ccssin. 
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Altri verbi come me hertit gridare, me kersit sballere, 
me gherhat russare, me perkit toccare, me rscit sdrucciolare, 
vogliono i' a nella prima persona singolare e nella prima e 
tsrza plurale seguendo nelle altre la regola dei sopradetli. 
P.' es. Une Itertas-s, ti bertet, ai berlct, na berlas-sim, iu 
berlit-ni, atà bertas-sin. 

Il verbo me \u\t(jiuocare, muovere, fa il Presente in questo 
modo: Une loss, ti lol, ai lot, na lossim, in Ioni, atà lossin. 

Alcuni verbi di questa coniuga;cioi)0 linili in it tanno la 
prima persona singolare ancljie aggiungendo alla voce dell' Irii- 
tìnito un'/; p. es. me padit, farà urte padis» ed anche une 
paditi, seguendo la regola ordinaria per le altre persone. 

I verbi che haouo il / finale preceduto da due vocali, quasi 
terminati da doppi» vocale, si conìuganu per tutti i tempi, ec- 
<^ltnato il Passato Rimoto, secondo le regole appartenenti ai 
verl»i della I. coniugazione. Quindi il Presente di me buit/wr- 
noilare, sarà une bui, ti biiun, ai buun, na biiim, iu buuni, ala 
Iriiin. Tali sono: 

me mmuit vincere me bìit germoghare 

me ruit xorvegliare me diit sclere 

me mmait tenere me nnriit arrivare 

II Passato Kimoto si forma aggiungendo alia voce del- 
l' Infinito le terminazioni o, e, i, me, t, ne. 

L' Ottativo presente di prima forma si ha aggiungendo 
alla voce dell' Infinito sca, se, /, scim sci, sem . 

V Imperfetto dell' Indicativo e gli altri tempi semplici si 
formano aggiungendo alla voce dell' ti^finito le desinenze 
|H-oprie come nella I. coniugazione. 

Il Passato prossimo e gli aUrii tempi composti seguono le 
regole della 1. Coniugazione. 

Il Parlieipio passato può sempre aggiungere la licsinenza 
4m: P. es. Padit, paditun. Lo slesso intendasi deirioBntto 
jiresente e dei tempi composti. 
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etafapiaa© Hi 




Me cil, a/)nre 






MODO INDICATIVO 




PRESENTE 




Singoiare 




Plurale 


Une cili 10 apro 


na cilim 




ti cil 


iti Clini 




ai cil 


atà cilin 
IMPERFErrO 




Singolare 




Plurale 


cilsce apriva 


cilscim 




cilsce 


cilsci 




cille 


cilscin 
PASSATO BIMOTO 




Singolare 




Plurale 


cil a aprii 


cilme 




Cile 


pilt 




cili 


cline 
PASSATO PROSSIMO 




kam cri Ao aperto 


ecc. 





TRAPASSATO RIMOTO 

pace pala cil ebbi aperto ecc. 

Trapassato prossimo 
kisce cil aveva aperto ecc. 

FUTURO 
kam me cil aprirò ecc 
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MODO AMMIRATIVO 

SEMPLICE 

Singolare Plurde 

cilkam o cilkemì aprirò (funt^ue/cilkena 
cìlke cilkeni 

cilka cilkan 

COMPOSTO 
paskam o paskemì cil avrò dunque aperto! ecc. 



MODO IMPERATIVO 


Singolare 

cìl ti apri tu 
t' cìlìn ai 


PRESENTE 

Plurale 
t' cilitn Da 
clini iu 
t'cilin atà 


MODO 


CONGIUNTIVO 


Singplar^ 
Vcìlì 

t'ciisc, t' cilìsc 
t' ci lìti 


PRESENTE 

Plurale 
t' cìlim 
t' cìl ni 
t' cilin 


Singolare 
t' Olisce aprissi 
t' cilsce 
f cilte 


MPERFETTO 

Plurale 
t' cilscim 
t' eilsci 
t' ciiseio 



PASSATO 
t'keem cìl abbia aperto ecc. 

TRAPASSATO 
t' kisce cil avessi aperto ecc. 



L.:j-.,.. ,Coo^^lc 
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MODO CONDIZIONALE 

PRESENTE 
kisce me cil aprirei ecc. 

IMPERFETTO 
me cii une se io aprissi ecd 

PASSATO 
kisce cil avrei aperto ecci 

TRAPASSATO 
me pas cil une se io avessi aperto ecc. 

FUTURO 
Singolare Plurale 

ne n' cilsca se aprirò ne o n' cilscim 
fle ii'ciisc ne o ii'cìlsci 

ne n'cilt ne o n'cilscin 

FUTURO PASSATO 
ne a' paccia cil se avrò aperto ecc. 

MODO OTTATIVO 
PRESENTE 
I. FORMA 

Singolare Plurale 

cilsca voglia Dio che apra cilscim 
cilsc cilsci 

<^'lt cilscin 

II. FORMA 
Singolare Plurale 

•«"se facili Icisc t'cilim 

liisc t' cilsc kise t' clini 

'^'sc l'cilin kisc t'cilin 
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IMPERFETTO- 

kisc t' cilsce volesse Dio che aprissi ecc. 

PASSATO 

kisc t'keem cil voglia Dio che abbia aperto ecc. 

TRAPASSATO 

kisc t' kisce cil volesse Dìo che avessi aperto ecc. 

MODO INFINITO 
Pres. me cil aprire 
Pass, me pass cil avere aperto 

Fui. per me cil o me pass per T cilpcr aprire o aver ad aprire 
Ger. lui cil aprendo 
Ger. Pass, lui pass cil avendo aperto 
Ger. fui. lui pass per t' cil avendo ad aprire 
Part. Pass, cil aperto 

me boXanlm trovarsi a caso me kailiss rendere pronto 

me faliss impaznre me rrass calcare 

me cia>.liss procurare me ciep cucire 

me uidiss combinare me sckep scucire 

me seherletiss attossicare me sckre^ folgorare ( alludere) 

me helmatiss avvelenare me lis. /«(/are 

me niss spedire me eghit sciogliere 

me ciniss ricamare me mst chiudere 

me ciuruktiss corrompere me ecdraì. pestare 

me bitiss terminare me riei, scorrere 

me begheniss accettare me dret torcere 

me boiatiss colorire me perdres. strangolare 

me cestiss deridere me der= spandere 

me beediss incomodare me nghors. crepare 

me baliss andare in rovina me ciegg /osare 

me pupurìsc ruspare me ssijs swcciare 

me saidiss rispettare me [tufg baciare 
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me ter asciugare. 
me jgar assiepare 
me vierr impiccare 
me korr mietere 
me milk ammuffire 
me fìk spegnere 
me ik fuggire 
me vok intiepidire 
me prek toccare 
me fai donare 
me Dal fermare 
me sckel calpestare 
me viol vendemmiare 
me perkiil piegare 
me scnosc sanare 
me vesc vestire 
me sdesc svestire 
me gnesc cingere 
me perkun niuare 
me permen nominare 
me enn orrfiVe 
me reg conciare 
me fXigh lordare 
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me zof crepare 

me perciap masticare 

me hap divulgare 

me grah spingere 

me rrah èaWerg 

me kelbae infettare 

me scprae sparare 

me hsp ascendere 

me sctup pestare 

me sdrap discendere 

me iBp domandare 

me feh abbaiare 

me nghreh innalzare 

me kreh pettinare 

me perzie'ì. accompagnare 

me nie^ chiamare 

me ul abbassare 

me sckul schiantare 

me iighul piantare 

me nuk strappare i capelli 

me struk imbacuccarsi 

me prisc guastare 

nje spprisc lacerare 



REGOLE 

per la formazione dei tempi dei verbi appartenenti 
alla MI. Cuniiigazione 

Il Presente Indicativo si forma aggiungendo i alla voce- 
Bell'Infinito por la prima persona singolare e conservando 
la slessa voce dell' Infinito per le altre due. Il plurale si for- 
ma aggiungendo alla medesima voce Ìm,'ni, in. p. es. da me 
viel formerai: Une viel-i, li vici, ai viel, na viel-im, iu- 



b/ Google 



-70- 
viel-ni, atà viel-in. 

Il Presente Imperativo è come l' Indicativo, aggiunto il 
t' come nelle altre Coniugazioni e resa eguale la terza per- 
sona singolare alla terza plurale. 

Il Presente Congiuntivo è eguale a quello dell' Indicativo, 
aggiunto il /' davanti a tulle le persone, la desinenza se o isc alla 
seconda singolare e resa «guale la terza singolare alla ter- 
za plurale. 

I verbi in ierr cambiano elegantemente 1' « in t, dicen- 
do p. es. da me itierr une biirri, ti biirr, ai biirr, na biirrim, 
iu biirni, atà biìrrin. 

II Passato Rimolo si forma aggiungendo alle voci del- 
l' Infìnito le terminazioni a, e, i, me, i, ne. 

Alcuni verbi in ierr come me bierr perdere, me zierr eavare, 
me tierr filare, me vierr impiccare, formano il Passato Rimoto 
anche cambiando la sillaba ierr in ora, ore, uur, uurme, uurt, 
uurne. Similmente fanno alcuni altri in ie\ come me micA se- 
minare, me nie> chiamare, me siiiX volgere, ma vie^ recere. 
Quindi dirai p. es. da me bierr une bora, ti bore, ai buur, na 
buurme, iu buurt, ala buurne, e da me micÀ une mo^a, ti mo- 
).c, ai muu)., na muu>>me, iu muu).t, atà muuXne. 

Àllri terminali in e£. come me hkì. gettare, me mìes, 
raccogliere, me eghieì. scegliere hanno la seguente forma: 
05.n, oìc, o^i, 0£.mf, 0£.t, oìne. Quindi dirai p. es. da me 
bic= une Iios.a ecc., da me mlet une mlos^a ecc. 

Gli altri lempì semplici e composti si formano alla slessa 
maniera dei verbi appartenenti alla II. Coniugazione. 

Nola. I verbi terminali per doppia ed eguale consonan- 
te, nelle persone nelle quali aggiungono alla voce dell' In- 
fmito un aumento che comìnci per consonante rigettano 
una delle due consonanti finali. P. es. da me beediss farai 
iu bcsdisni, une befidis-see, ai bcedis-te. 
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farti PassiTO 

Il verho passivo si forma coniugaodo il verbo me ken 
imito ai participio passalo del verbo attivo in questo modo: 

Me ken daa, essere diviso 
MODO INDICATIVO 

PRESENTE 
Singolare Plurale 

Uneiamdaa io sono diviso na iena o iemi daa 
ti iee daa iti ieni daa 

ai 3sct ovv. à daa atà ian daa 

niraRKETTO 

Singolare Plurale 

isce daa era diviso iscim daa 

isce . . isci 

isole . iscin ■ 

PASSATO niMOTO 
Siìigolare Plurale 

•iiecc daa fui diviso kieme o kieera daa 

liiee . kieell 

liiè . kiene o kieen 

PASSATO PROSSIMO 
hm ken o iam ken daa sono stalo diviso ecc. 

TUAPASSATO RIMOTO 

pace kon o kiccc keo daa fui stalo divisa ecc. 

TRAPASSATO PROSSIMO 
ffisce ken o isce ken daa era stato diviso ecc. 

FUTURO 
kam me ken daa sarò diviso ecc. 
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MODO AMMIRATIVO 

SEMPLICE 

Singolare Plurale 

k(5iikam o kènkemi ilaa sarò kènkena daa 

dunque diviso 
kènke • kénkeoi • 

kénka ■ kènkan • 

COMPOSTO 
jiaskam o paskemi kcn ovv. kènkam o kènkemi ken ilas 
sarò dunque sialo diviso ecc. 

MODO IMPERATIVO 

PRESENTE 

Singolare Plurale 

t'iemi daa oa 

t' ieesc daa li sii tu diviso V ieni daa iu 

t' ieet daa ai t' ieen daa atà 

MODO CONGIINTIVO 

PRESENTE 
Singolare Plurale 

t' ieem daa sia diviso t' iemi daa 

t' ieesc • t' ieni 

t' ieet • t' ieen • 

, IMPERFETTO 
Singolare Plurale 

t' isce daa fossi diviso t' iscìm daa 

t' isce • t' iscì • 

t' iscte • t' iscin 

PASSATO 
V keein o t' ieem ken daa sia staio diviso ecc. 
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TRAPASSATO 
t' kiscc t' isce ken daa fossi stato diviso ecc. 

MODO CONDIZIONALE 

PRKSEKTK 
kisce me ken daa sarei diviso ecc. 

IMPERFETTO 
me ken daa une se io fossi diviso ecc. 

PASSATO 
liisce o isce ken daa sarei stato diviso ecc. 

TRAPASSATO 

me pass ken daa une se io fossi stalo diviso ecc. 

FUTURO 
Singolare Plurale 

n'kiosca o ne kiosca daa n'kioscim daa 

se sarò diviso 
n'kiosc • n'kiosci • 

vt kìoft t n' kioscin ■ 

FUTURO PASSATO 
n'paccìa o n'kiosca keo daa se sarò slato diviso ecc. 

MODO Ori'ATIVO 

PRESENTE 

I. FORMA 

Singolare Plurale 

kiosca daa voglia Iddio kioscim daa 

ch'io sia diviso 

kiosc • kiosci 

kioft . kioscin • 

Il FORMA 
f^isc l' ieem daa ecc. 
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mPEnF^rro 
kisc t'ìscc daa voiesu iddio ch'io fosti divìso ecc. 

PASSATO 

kisc t' keem ken, o kisc t' ioem ken daa voglia Iddio che ìe 
sia stato diviso ecc. 

TOAPASSATO 
kisc t' kiscc ken, o kisc t'nce kea daa volesse Iddio ch'io 
fossi staio diviso ecc. 

MODO INFINITO 

Pres. me keD daa essere diviso 

Pass, me pass ken daa ess^e Moto diviso 

Fat. ma pass per t'ken daa, o per me ken daa aver ad esseri 

diviso 
Ger. Pres. tui keo daa essendo diviso 
Ger. Pass, tui pass ken daa essendo stato diviso 
Ger. Fut. tui pass per t'kea daa avendo ad essere divào 
Pari Pass, daa o daam o daamua diviso 



M' a c'mò\l maravigliarsi M'u ix.nue adirarsi 
MODO INDICATIVO 

PRESENTE 

5/»^. Ciudit-em ciudite-rni lE.nu-hem o imo-hemi wi 

mi meraviglio adiro 

ciudtt - e ie-iio - he 

ciudìl - tet itno - he» 
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l\ ciudit- ena 
ciudit- eoi 
ciudit - en 
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ìitDO-hena 
ÌK.QO - beni 
icQO - ben 



IMPERFETTO 

S. ciudit • esce ovv. a ciudttsce Ì£.no - besce ow. u is.no9oe 

ciudit -esce ■ ucìuditece itno-hesce » u Ìs.nosoe 

ciudit -ei • ttciudite iz.no -bei • Dixnote 

P. ciudit-escim • ucludìlscitn l£.no-hescim • u ix.nosciin 

ciudit - esci • U ciuditSCi ÌX.DO -heSCi • U Ì£.D08CÌ 

ciudit-escìn -ucìuditscia Ì£.DO-beseÌQ • d Jedoscìr 



PASSATO niMOTO 



S. a ci udita 
u ciudite 
u ciudit 

P. u ciuditme 
u ciuditt 
u ciuditue 



u innova ovT. u i£.duusc 

u iinove 

u ìx-Due 

u Ì£.ouunie 

u i£.nuutt 

u ix-DUune 



PASSATO.IPROSSIMO 
ìam ciudit ecc. lam ix.Due ecc. 

TRAPASSATO RIMOTO 
'ciecc ciudit ecc., ovT. kam kiecc is.nue ecc.,. ovv. kam 
keo ciudit ecc. ken Ì£.Due ecc. 

TRAPASSATO PROSSIMO 
isce ciudit ecc., ow. kisce isce is-nue ecc.,ow.kisce ken 
ken ciudit ecc. iz.nue ecc. 



kam m' u ciudit ecc. 



FUTURO 

kam m' u ii.nue ecc. 
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S. u ciudìtkam 

u ciuditke 

u ciuditka 

P. u ciuditkeoa 

u ciuditkeni 

u ciuditkan 
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MODO AMMIRAirVO 

SEMPLICE 

u Ì£.Dokam 

u ix.noke 

u Ì£.noka 

u jx.nokeDa 

u Ì£.DokeQÌ 

u Ì£.nokeni 



kènkam ciudit ecc. 



COMPOSTO 

. kènkam Ì£.nue ecc. 



MODO IMPERATIVO 

PRESENTE 



ciudit -u ti 
t'ciiidit-etai 
P. ciudit -enana 
ciudit -niu iu 
t'ciudit-en atà 



Ì£.DO-U ti 
riE.DO-het ai 
ii.no - hena na 
ÌS.BO - niu iu 
t' Ì£,no - hen atà 



S. t' ciudit -em 
t' ciudit -esc 
t' ciudit - et 

P. t' ciudit -ena 
t' ciudit -eni 
t' ciudit -en 

S. t' ciudit -esce 
t' ciudit - esce 
t' ciudit - ei 



MODO CONGIUNTIVO 

PRESENTE 

t'ii,no - hem 
t'itno - hesc 
t'itno - het 
t'itno-hena 
t'Ì£.Do - tieni 
t'itno - hen 

[MPERFETTO 

t' iì.00 - hesce 
t' ii.no -hesce 
t' is.no - hei 
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P. t'ciudit -escim t' ÌS-no - hescim 

t' ciudit - esci t' is.no - hesci 

t' ciudit - escin t' ii.no - hescin 

PASSATO 

l' ieem ow. t' keem ken t'ieem ovv. t'keem ken Ì2.nue- 
ciudit ecc. ecc. 

TRAPASSATO 

lisce ow. t'kisce ken ciudit ecc. t'isce ovv. t' kisce keo ii-Due 
MQDO CONDIZIONALE 

PRESENTE 

Visce m' u ciudit ecc. kisce m'u ii.nue ecc. 

IMPERFEHO 

iQu ciudit une ecc. m'u ÌE.nueecc. 

PASSATO 

isceovv. kisce ken ciudit ecc. isceovv. kisce ken iinue ecc. 

TRAPASSATO 

ine ken ovv. me pass ken ni.e ken ow. me pass ken- 
ciudit ecc. ii.nue ecc. 

FUTURO 

S. d' u ciuditsca n' u Ì£.no8ca 

a' u ciuditsc n' u Ì£.no8c 

n' u ciuditt n' u ii.nofì 

P- n' u ciuditscim n' u Ì£.noscÌm 

n'u ciuditsci n'u Ì£.nosci 

n' u ciudilscin n' u Ì£.noscin 

FUTURO PASSATO 
Dkiosca, a'paccia ken n' kiosca o n'pàccia ken )£.- 
ciudit ecc. nue ecc. 
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MODO OTTATIVO 

PRESENTE 

I. FORMA 

S. u ciuditsca u Ì£.nosca 

U Ciuditsc U Ì£.D03C 

u ciudrtt u iz,Dolt 

P. uciuditscim u itnoscim 

u ciuditsci u i^nosci 

u ciuditsci n u Ì£.noscin 

II. FORMA 

kisc t' ciuditetn ecc. ' ktsc t' Ì£.nohem ecc. 

IMPERFEHO 

kisc t'ciuditesce ecc. kisc t'ÌEDohesce ecc. 

PASSATO 

kisc t'ieem ow. kisc t'keem kisc t'ieem ovv. kisc l'ifeem 
ken ciudit ecc. ken ii-oue ecc. 

TRAPASSATO 

kisc t' isce ovv. kisc t' kìsce kisc t' isce ovv. kisc t' kisce keo 
keo ciudit ecc. i£.Due ecc. 

MODO INFINITO 

Pres. m' u ciudit m' u ii.nue 

Pass, me ken ovv. me pass me ken ovv. me pass ken 

ken ciudit Ì£.Due 

Fui. me ken per m' u ciudit me ken per m' u itnue ovv. 

ovv. per m' u ciudit per m' u is-nue 

Ger. Pres. tui u ciudit tui u itnue 

Ger. Pass, tui ken ovv, tui tui ken ovv, tui pass ben 

pass ken ciudit Ì£.Que 

Ger. F«/. tui ken per t'u ciudit tui ken per t' u lEoue 

Part. Pass, ciudit, ovv. ciu- isnue ovv. itnnum ovv.ììdu- 

dìtun umun 
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m' u koac dilettani 
m' u £ghac slacciarsi 
m' u leeetue dilettarsi 
m' u ceso ridere 
m' u tese stemwtore 
m' a scporr allonianarsi 
m'uhangber rodersi 
ra'nkauA tossire 
ni' Q sckarkue calunniare 
in' u smue ammalarsi 
m' u llamias raffreddarti 
w! u tosa cunniinarat 
m'upiikue rattrarsi 
Tft'uperma'Xue patir di nos- 

t(dgia 
ni'u scèi colorirsi ( solo delle 

fruita) 
m' u ai gonfiarsi 
m' u sca sgonfiarsi ( cedere 

della terra) 
m'uterbue arrabbiarsi 
11' H duk mostrarsi 
^ u gheue rallegrarsi 
^ u mreku)«ue maravigliarsi 
ro' u bìn stupirsi 
ni'u lopit avvilirsi 
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m' u ciorodit corrompersi 

( ruralmente ) 
l' u duruktiiis guadarti 
ì' u eotnue «««re al caso di^. 
\' u scamatue litigare 
i' err annodare) 
l' u korìt svergognar» 
l' a perscnet stdutarsi 
l' u fai salutarsi, pregare (dei 

Turchi) 
l' u ligh omma^n 
3' u dìss partire 
3' g vr&a onnuvo/orn 
l' u lut pregare 
l' u baart sloggiare 
l' u bedit abituarsi 
il' u muoDue procurare 
1' u levertìss tornar conto 
1' u nghass impicciarsi 
ì' u scastiss impazzire 
n' u a>.akat distrarsi 
l' u hardaXiss sviarst 
1' u pìek visitarsi 
l' u hiet gettarsi 
n' u diegh abbrucciarsi 



Nota I. 1 verbi della prima coniugazione seguono la for- 
ma del verbo m' u ii^nue quelli delle altre seguono quella 
del verbo m'u ciudil. 

2. La terminazione in use per la prima persona singolare 
^el passato rimoto è propria solamente dei verbi lerminati io uè. 

3. L'u (inale dell» secoiida persona dell'Incerati vo, 
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qaaudo preceda la negativa mos non [ne dei. Latini) si pre- 
pone al verbo. Però dirai mos u mereit, mos u mereitni. 

4. Alcuni verbi terminali in ìek, ieghy iet, come m'u 
hiek, m'u diegh, m'uhiei, nel Presente ed Imperfetto Indica- 
tivo e negli altri tempi che da quelli si formano riggettano 
re; e quelli io iek e iegk cambiano anche il A in e e il ghìa 
g. Quindi dirai une picem, picesoe eoe, une digem, di- 
gesceecc. , une his-em, hiteace ecc. Il verbo m'urrah poi fa 
une rrahem ed anche une rrihem ecc. 

5. Le voci proprie del verbo reciproco hanno anche si- 
gnificato passivo. Quindi une gikohem vorrà dire mi giuiè- 
co ed anche io sono giudicato, une gikohesce io mi giudi- 
va ed io era giudicato, u gikova io mi giudicai ed io ftà 
giudicato ecc. 



me vuu porre 

Ind. Pres. vèe, vèn, vèn-vèim o vèem, veni, vèen 

Imperf. une vèesce ecc. 

Perf. vOna, vùne, vùni o vùu - vùume, vòutt, vùune 

Ottat véscia o vùscia, vèsc, vùfl - véscira, vèsci, vèscin 

Sogg. t'vèe, t' vèesc o t' vèisc, t'vèiu -ecc. 

Imperat. vèn ti, t' vèin ai - vèim na, veni iu, t'vèin ala 

Ammirat. vèkam, vèke, vèka -vèkena, vèkeni, vèkao 

Me hangher ovv. nghran mangiare 

Pres. haa, ha, ha - haam, hani, haan 
Imp. hasce ovv. haisce ecc. 
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Pass. Rim. hangra, hangre, hangri - hangherme, hanghert, 

hangherne 
Otl. haaghsca, se, t -sctm, sci, scin 
Jmper. ha li, t' haair ai-t'haam na, hani iu, t'haan s!à 
Sogg. l' haa, t' haasc, t' haan - ecc. 
Ammir, hàkam, hàke, h3ka - ecc. 

Me dasot volere e amare 
Pres. due, do o don, do o don - duum o dona, doni o dunì, 

duun dou 
Imperf. doisce, sce, dote ecc. 
Pass. Rim, descta descte, desct ecc. 
Ott. dacia, dac, dasct-ecc. 
Imper, dui ti, t'doea o t' duun ai-t'duìm na, doni iu, t'doen o t' 

duio atà 
Sogg. Pres. t'due, t'doesc o t'duusc, t'doen o t'duun- 

l'doua o t' duim, t'doni ot'doni,t'doen o t'duin 
Ammir. dasckam ecc. 

Alla slessa maniera coniugherai me drascl temere 
Me nnèi stare 
Pres. rrii, rri, rri-rrijm, rrini, rriin 
Imperf rrisce ecc. 

Pass. Rim. nnèia, nnèie, nnèi - nnèime, nnèilt, nnèine 
Imperai, rri ti, t' rriin ai ecc. 
Oft. nnèisca, nnèisc, nnèit ecc. 
Ammir. rrikam o nnèikara ecc. 

Me ari. venire 
Pres. vi, vien, vien - viim, viioi, viiu 
Imperf. visce ecc. 
Pass. Rim. erta, erEC, eri, ecc. 
Jmper. eia ti, t'viin ai - t' viim na, eni iu, t' viin atà 
Olt. ariscia, artsc, ari.t ecc. 
Sogg. t' vii, t' viisc, l' viin - 1' viim, l' viini, t' viin 
Ammir. artkam o vikam ecc. 
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Me voil andare 
Pres. velcm, vce, vee-vena o veem, venì.vecn 
Pass. lìim. volta, volte, voiti ecc. 
Imper, manca 

Soyy. t' veleni, t'veesc, t'veen ecc. 
Oltat. vosca, vose, vofl ecc. 
Ammir. manca 

Me mmet soppravanzare 
Pres. ies, iet, iet - lessi m, ietni, iessin 
Imper f. ietsce, ietsce, lette ecc. 
Pass. Rim. meta, mete, met - metme, mett, metae 
Ottal. metsca o meecia, metsc, mei - metsclm, raetsci, metscio 
fmper. S. [)«rs. maoca, t'iessin ai-t'iessim na, ietoi tu, t'iessìa ala 
Sogtj. l' ies, t' ietsc, t' iet ecc. 
Ammir. ictkam o metkaro 

He dek morire 
Pres. dcs, de&, des - dessim, di»i, dessin 
Imperf. dissce, dissce, diste - disscim, dissci, disscin 
Pass. Rim. diccia, dicce, dice - dicme> dict, dlcoe 
Imper. desti, t' dessio ai - 1' dessim na, disni iu, t' dessin ala 
Sogg. t' des, t' desse, t' dessin - 1' dessim, t' disoi, t' dewÌD 
Ammir. diskam ecc. 

Me prìt aspettare Ale pree talare 
Pres. (per ambedue) pres, pret, prel-pressiaa, pr itni, pressin 
Imperf. (per ambedue) pritoce ecc. 
Pass. Rim. di me prìt: prtta, prite, prUl - prltme, pritt,pritie 

dime pree: preva, preve, preu - preeme, preett, preeoa 
Imper. di me prìt: prit ti, t' presaio ai - 1' preseim oa, pribùiu, 

t' pressin atà 

dime pree: [ire i\y t' pressin ai-l'pressim na, preeni in, 

t' pressin atà 
Ottat. di me prit: pritsca o prllcla o priccìa, pretese o prltc 
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pricGj pril 'prttMsmo pfttcim o priccim,prit»ci prilcio 

pricci, pntscia o prttcm o prìccin. 

di me pree: presca, prese, prefì - scim, sci, sciti 
Ammir. di me pril: pritkam ecc. 

di me pree: prelkam ecc. 

Ms fret dortmre 
Pres. flèi, flén, ilio - flèim, fldui, fléin 
Imperf. flèisce o flèesce, ecc. 
Pass. Bim. fìels, fìete, fieli - beline, fìett, fìetne 
Imper. fléi ti, t'ilèio ai - t' flèim ns, flèoi iu, t'fleln ala 
Ottat. fìetsca o flésca, fietsc o flèse, fiet o tlét ecc. 
Ammir. fielkam o flèkam eoe . 

Me fol parlare, promettere 
Pres. flas, flet, flet - fìassim, nìlni, flsssin 
Imperf. flilsce o foolsce, flìtsce o foolsce, flitte o fooUe ecc. 
Pass. Rim. fola ecc. 
Imper. fol ti, t'flassin ai - flassim na, foolni o Aitai ìu, 

t' flassin atà 
Ottat. foolsca, foolsc, foolt, ecc. 
Ammir. fìitkam o foolkara ecc. 

Me vraa fìteUare 
Pres. vras, vret, vret - vfassim, rritm, vrassio 
Imperf. vrilsce ecc. 

Pass. Rim. vrava, vrave, vraw * vraame, vraatt, vnstio 
/ff)/)e/-. vrati, t'vrassinai-t'vrQssim na, Tritai iu, t' rrassin «ti 
Ottat. vrasca, vrasc, vrafl ecc. 
Ammir. vritkam ecc. ^ 

Meraa cadere 
Pres. bìe, biè, biè - biim, bini, biin 
Imperf. biisce ecc. 
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Pass. fìim. raasc o rava, rave o rae,ra8 - raame, raalt, raene 
Jmper. bié ti o bìèr ti, t'biio ai-t'l>iiro na, bioiiu,. t'biia 

atà 
Ottat. rasca, rase, raft ecc. 
Ammir. bìkam o rakam ecc. 

Me pèa vedere^ vietare 
Pres. scof, scef, scef -soofita, ocifoi, scofin 
Imperf. scifsce eec. 

Pass. Ritn. pàasc o piiva, pavé pàe, pàti-pàame, pàatt, pàane 
Ottat. pèascia, pàasc, pàat ecc. 

Imper. scif ti, t'sccfin ai - t'scofìm aa, scifni iu, t'scofin atà 
Ammir. scifkam o pàakam 

Me 2ar, imparare 
Pres. zaa, zen, zen ■ zaara, zani, zaan 
Imperf. zelsce o sesce, zeisce o zesce, zete ecc. 
Pass. Rim. zuna, sune, 2uni o zuu - zume, zuutf, zun» 
Imper. zen ti, t' zaan ai - t' zaam na, zeni iu, t' zaan atà 
Ottat. zasca, zasc, zaft ecc. 
Ammir. zSkam ecc. 

Allo stesso mudo coniugherai : Me persan cacciare 
Me gsan dire 
Pres. gsam, fsue, fsot - ssona, ggoni, gjan 
Imperf. [sdisce o jgosce ecc. 
Pass. Rim. ggac, gsèe, gsaa - gjame, siEaalt, ggane 
Imper. gjui ti, t'gjoon ai - gf ona na, jsoui iu, t'g^oon ala 
Otta/.ssaccia, ?5ac, gjasct- gjacim, araci, ssma 
Ammir. gjankam ecc. 

Me s.an dare 
Pres. apo nap, eponep, ep onep-aplm o napin, epni o 
nepni, apio o napin 
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Imperf. epsce o nepsce ecc. 

Pass. Rim, £.ac, £èe, x.a - £.anae, £.aat, £.aae 

Imper. ep o nep ti, t'apio ot'napin ai -t'apim o t'nà- 

pim na, epni o nepni iu, t'apin o t'napÌD atà 
Ollat. £.acia, £.ac, £.ast - «.acim, £.aci, £.acÌD 
Sog'g. V ap o t' oap, t' apsc o t' napac, t' apin o t' napin - 1' a- 

pim t' Dapìm, t' epni o t' nepoi, T apio o f oapin 
Ammir.^ànkam ecc. 

Me marr prendere 
Pres. marr, merr, merr - marrim, memi, marriQ 
Imperf. mersce ecc. 

Pass. Bim. mora, more, muur - muurme, muurt, muuroe 
Imper. merr ti ovv. na ti, t' marrio ai - 1' marrim na, merniiu,, 

ovv. nani iu, t' marrio atà 
Oltat. marsca ecc. 
Sogg. l' OKirr ecc. 
Ammir. raerkam ecc. 

Come me marr si coniuga : me dal ttsdre 
Me diegh bruciare 
Pres. dieghi, diegh, diegh - diegbim, dleghoi, dieghio 
Imperf. dieghsee ecc. 

Pass. Bim. dogia, doge, dog - dogme, dogt, dogne 
Imper. dig ti, t' dieghin al-t' dieghim na, digni iu, t' dieghin atà 
0/^ dieghsca, dieghsc, dieght - dieghscim, dieghscì, diegbscio- 
Sogg. t'dieghi, t'djeghsc, t'dieghin-t'dieghim, t'dieghni,t'dieghi(ii 
Ammir. digkam ecc. 

Me piek arrostire 
Pres. pield, piek, piek - piekim, piekni, piekin 
Imperf pieksce ecc. 
Pass. Rim. poccia, poece, pece. - pocme, pool, pocne 
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Imper. pie ti, t' piekin ai - t' piekiin na, pieni iu, t' piekia Ma 
Oltat pieksca, p'ìdtsc, piekt -^ scttn, sei , sctn 
Sùgg. t' pieki, t' pieksc, t' piekin * V ftiekim, t' pieni, t' piekki 
Ammir. pickam ecc. 

Alla stessa maniera coniugherai: me hiek levare, sopportare ecc. 

Me plasB e me pelsit crepare 
Pres. pelsass, pelset, pelset - pelsassim, pelsitnl, pelsassm 
Imperf. pelsitsce ecc. 

Pass. Rim. plassa, piasse, pUssi - plasme, plast, plasne 
Imper. plass ti, t'petsassin o t'plàssin ai " t'pelsassiffi o 
t' plassim na, pelsitni o plasni iu, t' pelsassin 1' plassin atii 
Ottat. piaccia, place, plast ■- placcttn, placni, placin 
Ammir. plaskam ecc. 

Me vieft e me vìit giovare 
Pres. vii, viiti, vìin, vìim, vìini, vìin 
Imperf. vìisce ecc. 
Pass. Rim. vìita viefta ecc. 
Ottat. vìisca ecc. 
Ammir. vìikam vieftaiti ecc. 
Pass. Presi, kam vfit kam vieft ecc. 

Me prOu portare 
Pres. bie, biè, biè - biim, bini, bim 
Imperf. bisce ecc. 
Pass. Rim. prùna ecc. 

Imp. biè ti, bièr ti, l' biin ai - 1' biim na, bini ju, t' bìin atà 
Ottat. prùsca 
Ammir. bikam ecc. 

Me sokel calpestare 

Pres. scklas, el,et-assim, sklitni, scklassin oppure: scketi, 

sckel ecCi regolarmenle come pure tìegli altri tempi. 
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Me laqr scardassare 
Pasx. Rim. luiora, l|Qor^, loori - Inurme, lourt, lourne' 
Nel pesto è regolare. ^ 

Me gjiir chiamare 
Pres. «gras, sjcet, ggret - jgrassioj, s^rni, jspassio- 
Nel resto è regolare. 

Me laa lasciare 
Pres. ha, leo, tea - laam, lenì, laan 
Imperf. leesce, e leisce ecc. 
Pass. Rim. \aee, lee, laa - laam, laatt, laaoe 
Imper. len ti, I't«anai -t'Iaam na, leni ju, t'Iaaa atà 
Otial. [accia tace, laset - lacoini, tacci, taccio 
Ammir. laokam eoe. 

Me gDoft conoscere 
Pres. gnof, gnef, gnef-gnofim, gnifni, gnofin 
Imperf. gnifsce ecc. 

Pass. Rim. gnofta, gnofte, gnofti - gnoftme, gtioftt, gnofLne 
Imper. gftifti, t' gnofin ai - t'gpo&;i^ oa, gnifni ju, I'^jq^iIìd atà 
Ammir. gaifkam 

Me mmuit potere Me mmuit vincere 

Pres. munnem - mmui 

muflnese - mmuun 

munftet mun mmuun 

munnena - mmtiint 

munneni - mmuni 

munnen - mmuin 

Negli altri tempi è regolare in tulli e due i significati. 
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Me £imt dolere (fisicamente) M' u i-imt dolere (moralmente) 

Pra.S. m'-na \ 

t' -iu I 

i -atsDve l £,imct 

P. m'-na 1 

a t'-iii |£.ìmen 
i ?-alanve 

ìmperf. S. u i.imte ovv. 5,imei 

/'. uì-imscin ovv. i,i- 
mescin 
Pass. B. S. u i-imt 

P. u i.imtne 
OUat. S. u Eimt 

P. li i.imscÌD 
^mmir. S. u EÌmka 

P. u Eimkan 



Me scter asciugarsi ( delle acque ) 

Pres. ìnd. pers. 3. sctret P. pers. 3. sctrassin 
Pas. Pross. > kaascterr > • kan scterr 

Pass. Rim. • scterri ■ > scterne 

Nel sìgnifìcato attivo di asciugare ha tutte le persone. 



Il verbo me diit sapere, nella città Ji Scutarì al Presente 
dell'Indicativo è usato cosi: une dii, ti di, ai di. Ma nelle 
montagne si dice ti din, ai din. Lo stesso dicasi di me pii 
bere. 



Pres. S 


m' -na 




r -iu 1 




i -atsnve 


P. 


m'-ua j 




f -ju 




1 -atanve 


ìmperf. 


S. £imle 




P. Eimaciii 


Pass. R 


S. Eimti 




P. iimtne 


Oliai. 


S. i.imt 




P. 2.imscin 


Ammir. 


S. s.imka 




P. 5.imkaQ 
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DFXLE imEPOSIZlOM 



1, Reggono il nominativo le preposizioni ; le o tu a, ad 
<la, kah riguardo, verso. 



ESEMPI 



ALlìANKSE 
Eia te IMI 

II] kroni 
kah scpiirli 
ili mahet ba tia 
l;ah jii 

II. Vo^iono il genitivo e 
■dietro, dopo, jasct o jasfta o 
ce//&, puru perpuru davam 
yriiet altìguo, tim di nascosto, 
karsei meiet 
kaisci dugais s' urne 
oiasmejct 
m»s derol 
mas scpiiiet 

breemas brefcìlo vv. (is maslissit 
mas aksciamit 
i:isL-ta olioril 
iasuta iissiAit 
l'US klonve isolo etè gni tioter 



ITALIANO 
Vieni da me 
alla fonte 
riguardo all' animii 
egli si (iene daJla nostra 
dalla vostra. 

ìt dativo : karsci dirimpe^f mas 
]»erÌasota dì fuori ,pos oltre, ee- 
li, alTer vicin&y kunra contro^ 
ler-gh lungi nnermietm mezzo. 
dirimpetto a me 
dirimpetto allamia bottega 
dietro di me 
dietro la porta 
dietro le spalle 

di generazione in generazione 
dopo l'akscìam 
fuori del cortile 
fuori della regola 
oltre di questi v'era anche un 
altro 

i. a. 
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traaae Is dignità sacerdotale 
dinanzi a Dio e agli uomioi 
quanti agnelli si sgozzano 

prima del castrati! 
vicino al Orino 
contro r esercito 
vicino alla caserma 
di nascosto di tuo padre e di 
tua madre 

lergh saave, lergh eempes lungi dagli occhi, lungi dalcuore 
A queste aggiungi prei segnacaso dell'ablativo, che srgni- 
lica da, circa, a cagione^ per grazia. 
SckodraasctrejpuepreimalescScutari è circondata dai monti 



pos pusclediot 

para Solite para robit 

sna ktgna prilen para desc ! 

affer Drinit 

kunra asccerìt 

gniet kaùscet 

tins t'at et e tins s'at am 



corruzione dal paese comin- 
cia dal capo 

siamo sani per grazia di Dìo 

ora venni dal Bazar 

verso il mezzo giorno 

a cagioD dell'odio 

per cagione della mia stoltezza 



pescku cielbet prei kreiet la 

scnosc Jena prei CoUt 

taso u gnita prei Paearit 

prei miesditet 

prei inadit 

prei marrììs s eme 

HI. Vogliono l'accusativo: oneri n'^no a, n'tn, nnei>i,ine 
ovv. m'con, niier tra, su, sopra, nnva sotto, nnei in confronto, 
mii ovv. permii sopra, intomo, paa senza, annei di là, knoi 
ovv. ktei di qua, pertè o pertei al di là, nneper attraverso, 
per cagione, per per (che vuole anche talora il genit.) 
nneri n'fii/. t'mords fino al punto della morte 

ii'eemer t'eme nel mio cuore 

me lep der n' der, (ovv. per limosinare di porta in porta 
L'ul'ouia der m' der, ) 
linee di le in domenica 

nnee mercur nel mercoledì 

me nnamee me scue guur imprecare all'eccesso 

m'guiir 
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dsa at).aar m'gai kùi s'IiEcn due destrieri non si legano 

allo stesso palo 
me doort'eme colla mia mano 

me scpiirtketpun s'muD t' a in cooscienza non posso far 

bài questo 

me TeneoD vose e kiosc vatlene con Dio 
dssscergìi m' gni door s'ma- due angurie non si tengono in 

hen una mano 

nner niere t'kcii tra gli uomini caltivi 

u dert. langhu e raa nner si sparse il brodo e si versò 

lakna sui cavoli 

Il prtTverbio aignilìca danno rhe ridonda sotto qualche rispetto in 
vantaggio. 

nnen tok sotto terra 

nnen hiie l'ane, o 8oi, kio- sotto il tuo patrocinio, o Ver- 

scim gissmon gine, fa cbe siam sempre 

nnei Sotin in paragoii di Dio 

nnei mue in confronto di me 

mi) kree t' em sopra la min lesta 

gnl kàm m' i.ee e gni permii con tm pie nel sepolcro 



permit kel màde s'vien me in questa materia non con- 



baa eaa 
paa mue 
paa fai t'em 
paa kle 

grue paa kunor 
aoDei malin 
knei uren 
ktei bregun 
pertè vnescten 
pertè hodudin 
perttti u£.en 



vien far parola 
senza di me 
senza mia colpa 
senza di questo 
donna illegittima 
di là del monte 
di qua dal ponte 
di qua dal lido 
di là dalla vigna 
fuor del coiififìe 
fuor del giusto 
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nriopcr sebet t' vm [ter mia cagione 

iiim maiìàc me dui oncper ho bisogno di passar per queT- 

at kopsct r orto 

nuksekongissmonkunghu^i la colpa non sempre sfugge h 

nneper ui pena 

sckon e£.è 1 gnomi noeper soffre anche il giusto pel pec- 

t'ssaat calore 

luHu per mue prega per me 

ekapiper krahit eecitti jasci lo prese per un liraccto e lo 

cacuiò fuori 

t' u ecgreh giak per hunsc gli sgorgò il sangue dal naso 

e sckrepi per toket, ovv. per lo battè in terra 

tok 

kau per brinasc, e nierì per il bue per le corna e l'uomo 

lìalet ( li£.et ) colle parole ( sì lega ) 



DEGLI AVVERBI 

1. AVVERBI DI TEMPO 

Taso, citasc Adesso, ora 

die, pardiè, tieler pardiè ieri, l' altro ieri, tre giorni fa 

tasc katter dit, tasc pés dit quattro giorni fa, cinque gior- 

ecc, ni fa ecc. 
nesser, mas nesrit, tieter mas domani, posdimatii, 1' altro- 

nesrit posdimani 

nadie dì mattina 

n'nadie nella mattina 

mrama stassera 

raram iersera 
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n"^ mfame ow. a- mramic 


di sera 


suDdeo'sBDcle osante 


stanotte o la notte ventura- 


naten 


di Dotte 


diteo 


di giorno' 


prei miesditet 


sul mezzogiorno 


masdite 


dopò pranzo 


prei sabahit 


verso [' aurora 


prei miesnadet 


verso la mezzanotte 


miesnat 


alla mezza notte 


n' pik t'mìesnats 


alla mezza notte in punto* 


n' pik f miesdita 


a mezzo giorno in ponto. 


miesdit 


al itiezzo gioTfto 


n' ecegh l' miesdils 


sul sollione 


perpara 


innanzi 


mrapa 


dopo 


kaa ditt 


da giorni 


haa ditt e mot 


da mollo tempo 


kaa ber 


da tempo 


beret 


dì buon' ora 


motit mot 


anticamente 


Toon 


tardi 


viel,tasc gni viet 


l'anno scorso 


sot goi TJet 


da qui a un anno- 


sìinièt 


quest'anno 


parviet 


due anni fa 


s' parit, ow. e para ber 


la prima volta 


s' dalil, ovv. per s' detit, ovv, 


e la seconda volta 


dsta ber 




hera ber, ovv. beva hov 


a quando a quando- 


ather, ovv. atbot 


allora 


e' alber, ovv. e' atbot 


d'allora in poi 


CÌ8SC ather 


Ha d'allora 


cisskuur 


da gran tempo 
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DDogni her 
per goi her 
as gai her 

e£.è 

kuur 

kurr 

kurrgDÌ her 

diten e mas kurrit 



mas ditet socme 

peroor, ovv. proor e per cias, 

paa praa, paa ja daa, 

m'gnì 
kun kuD 
gigjmoD 
per gigsmon 
gigs her, per gigg her 
per giggmon e jels, ovv. per 

gÌ5? iet iets 
tuk 
raa^ 
spese 

risclas, ow. persrii, ovv. prep 
dikuur 

vakt e paa vakt 
me vakt, ovv. m' scìart 
t' diel 
t' hanen 
t'merkuur 
t' merkuur 
t' éiten 
t' prenen 
V scluneo 
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qualche volta 
coDtemporaBeamenle 
nessuna volta 
ancora 
quando 
mai 
mai 

alle calende greche 
dopo 

io appresso 

continuamente, ad ogni mo- 
mento, ad ogni istante 

a quando a quando 

sempre 

sempre 

sempre 

io eterno, elcrnitmente 

appena 

raramente 

spesso 

di nuovo, di bel nuovo 

quando che sia 

a tempo debito ed ìodebito 

all'ora debita 

domenica 

lunedi 

martedì 

mercoledì 



venerdì 
sabba to 
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se t'bain dita 


tutto il giorno 


0SS diten e lume 
gÌ3S altea e oerme 


tutto il santo giorno 


scpeit 


presto 


nneri n' 


fino a 


ma e mramia her 


l'ultima volta 


lek e mramia 


alla perfine 


le voona 


finalmente 


H. 


AVVBDBi DI LUOGO 


ku 


dove 


ktu orv. citù 


qui 


ktu pari 


qui vicino 


afù 


li 


af8 pari 


n vicino 


atiè 


tà 


koei 


qua 


ktei 


di qua 


annei 


di là 


nelt 


in alto, su, sopra 


sspri 


sopra 


perpiet 


all' insù 


posct 


sotto 


teposct 


al di sotto 


prei posctit 


dal di sotto 


per sapri 


al di sopra 


n'fun 


in fondo 


per funi 


pel di sotto 


reca e ref g 


intorno intorno 


n' krah t' àiasE 


alla destra 


n' krah l' sa>.aUt, orv. n 


' krali alla sinistra 


t' rmakt 
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^ksai, k«aTt per questa strad» 

mren al di dentro 

jaset o jascta perjaseta al di fuori 

m' goeD Éin da una parte 

<n'tieter àn dall'altra parie 

•m'at Si) al di là 

Scarscì, ovv. sci sci • dirimpetto 

m' hai di fronte 

per t'ghiat t'ro^s, t'malit ecc. lungo la strada, il monte eca 

n' ranz t'malit, ovv. n' biK alle radici o f^ldedel monte 

t' malit 

per brìi t'kalaas, ovv. per luogo le coste della fortezzai 

brìi t' malit o del monte 

•perpara davanti 

mrapa di dietro 

nghiat, ovv. affer vicino 

lergh lontano 

per s'Iei^h, ovv.^reis'lergut da lontano 

igiijkun da per lutto 

askun io nessun luogo 

per giss anse da tutte le partì : 

11' katter ànt e durgnaas nelle quattro partì del nioodo 

pos -a parte 

gneti altrove 

■nnermiet in mezzo 

^D e kàa da ogni parte 

111. AVVERBI DI MODO E QUALITÀ 

erelisct, niereisot onoratamente, decoroaameote 

sckodranisct ovv. sckodrance alla scutarina 

scciaptarisc, ovv. sceisptarce alla albanese 

trìmnisct valorosamente 



b/ Google 



basck basckarìsft o 


s'ba- 


insieme 


sckut 






urtisct 




prudentemente,, modestamente 


Itinisct 




air italiana 


lurcisct 




alla turca 


cfutnisct 






buda).iset 




scioccament e 


marrìsct 






line tineisct, mscetitas 


occultamente, di nascosto 


nevoisct 




poveramente 


mierriscl 




miseramente 


hainisct 




ladronescamente 


kunnisct 




disonestamente 


katiluu 




crudelmente 


katuiiarce 




alla villana 


nulzorce 




alla montagnola 


ìn^ii&ce 




all' inglese 


per rscii t'gois 




per iscorso di bocca 


nosset 




del tutto 


imuce 




alla rinfusa 


sctrèmt 




storto 


saAkii 




obliquamente 


tertuur 




a traverso 


fii\ dftgrì 




direttamente 


kastàn, kastanile, me 


kast, 


a bella posta, appositamente 


maksuue pastafàt, 


apos- 




lafat, ankass 






baftne 




a caso 


ha'Xagrep 




alla ventura 


gann, paa hiri 




involontariamente 


gaafiii 




all' impensata 


Iiefas 




all' improvviso 
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kol, nafile, to'Xudo, boK '■ 


in vano 


via/.asc 


a disagio 


[ler Enun, pet^uhj, eorile 


per forza 


me mei 


a mala pena 


koXai 


facilmente 


eoor meeoor, fscliiro me 


difficilmente 


t'fsctiir 




aecik, asciciare 


cbiaramente, apertamente 


II' meidàc 


air aperto 


maremrapsct 


per dritto e per rovescio 


kreit, bstbD, sccmm, faret 


totalmente, del tutto 


tamàn 


perfettamente 


barabàr 


ugualmente 


hiir e paa hiir 


opportunamente e importuna 




mente 


ilo si do 


in quaisisia modo 


tevecel 


inconsideratamente 


bìgarì hak o bìgari hakim 


indarno, senza motivo 


paa hak, paa rugh 


senza ragione 


ne e socme 


alla moderna 


ne e moccmc 


àll'iuitioa 


kadal kudal 


Ienl;iinenle 


kahpak kahp^k 


a poco a poco 


soatra patra , troce e mrocu 


alla carlona, alla spcnstefìiU 


rok m'rok 


fovinosamente, alla malora 


zopa zopa 


a pezzi a pC2KÌ 


grimagrima, grimza grimza 


il ininiizxoli 


gulfa gulfa 


a sorsi a sorsi 


lara lara 


a screzii 


venne venne "■ ' 


qua e colà 


bedene bedene 


a merli 


gungha gungha 


n gobbe 
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braka braka 

Vanisca ^«msca 

ko^e koXe 

tuba tuba 

sere sere, pai e pai, vaXe vsAe 

pola pola 

zuka zuka 

ruta ruca 

vargh e vargh 

fele fele 

hurma hurnia 

kurma kurma 

dor n'dor 

àn m'àn 

puccia puccia 

krel krel (kaciurel) 

takam me takam, mass me 

mass, class me class 
laradasc 
pizztDghùl 
mir ovvero mar 
mir fort 
mir bo^ 
mir(ì>jt 
sakt 

per facie t' barn 
pupa ( me ezz ) 
kamlikacik ( me kzse ) , 
nrescei 
scoc me scoc 
sckurt 
bukur mir 
me tahmin, faminaa, davaa 
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a pozzanghere 

dentellatamente 

a banda a banda, a paiÌìto> 

a schiere a sohìcre 

a coro a coro 

a falde 

a varie riprese 

a crespe 

a (ila 

a fette 

a centellini 

a pezzi (parlando di pesci) 

di mano in mano 

,da parte a parte 

a brufoli 

a ricci 

secondo la propria classe 

s giravolte 

a capitombolo 

bene 

benissimo 

bene assai 

sicuramente 

certo . . 

onoratamente 

a pie giunti 

con un sol piede 

diversamente, all'incontro 

Ticeodm'Qlmente 

brevemente 

assai bene 

aJr incirca 
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kursest, assesi io iiiiin rnuJo 

peri)f;hdt di fretta 

baJHghii discretamente, su ffìden le men- 

te 
vetmas, daamas separatamente 

me hite con inganno 

paa hile, paa Tkecc, medikM sinceramente 
paa peerde candidamente, senza ambagi 

gi$S mar generalmente 

ksctù,cisclù,gneksctò,gnlsctò cosi, In questo mudo 
asctù, gniasclù cosi, in i]uel modo 



AVVEtlBt DI QUASHTÀ 

Ma più 

scuro molto 

kacc tanto 

acc saa tanto quanto 

pak poco 

gni pakizz " un pochino 

gni grìm un pocolino 

aspak oieole 

kurgiàa, hicc oulla 

sa^, saXde, vec solamente 

mìeft abbastanza, troppo 

ugoii, pis ugnii del tutto 

boX, fort molto 

teper, per s'teprìt, per s'te- troppo 

permit 

maoghut meno 

gifsseit tutto insieme 
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AVVERBI DI AFFEHMAZIONE NECAZIONE DUBITAZIONE 



pò, pO po, pO SI 

jo 

jo tobo, jo haràm, jo heir 

iiuk, s' , mos 

aspak 

pò gnìmenn 

pò sakt 

sakt e mìrfiXit, sahìi 

bile 

a 

beldà, belctm, belcidà 



no davvero 

non 

niente affatto, mai no 

si certamente, per certo 

per verità 

di certo 

anzi 

forse ( particella interrogativa ) 

forse 



DELLE CONGIUNZIONI 



E 


E 


se 


che 


ci 


che 


pse, perse, sepsè 


perchè 


aboÀà 


affinchè 


es.h 


aDcora 


cisnci, cisQsè 


giacche 


massi 


giacché, poiché 


madame pse 


specialmente che 


noDsè 


sebbene 



gene, ianìi, velacim, e por tuttavia 
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por, ma 


ma 


es.è psè 


ancorché, quantunque 


as 


né 


praa 


adunque 


prannei, knei 


quindi 


anice 


e però 


oDeìsè 


sia pure 


aoì 


di poi, non imporla 


ani maa 


e però 


aoiigiore 


similmente 


nò ovv. 


0, ovvero 


nne, nn' 


se {quando precede i verbi) 


vec, pos 


eccetto, fuorché 


kin, kiosè 


quasi che, quasi che non 


sikur, sikursè 


come, siccome 


acc, saa 


tanto, quanto 


beli, besbeli 


è bensì vero 


eie, eie ma 


insomma 


bare, nabarè, saa do pak, ma- 


almeno 


carc 





madie 



particella affermativa o nega- 
tiva usata per dar maggior 
forza air afTermazione o ne- 
gazione. 



Ah 
eh 
oh 
uh 



IMERJEZIONl INTERPOSTI 

Ah 
eh 

oh 
ahi 
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deh 


iJeh , 


mèdet 


sveqtUFfl 


taksìrat 


disgrazia 


hscmèt 


maraviglia 


ciuud 


portento 


gianem 


anima mia 


vai haXi, vai raedèt 


guai 


scscsr 


grazie a Dio ( parlando di co- 




sa passata) 


iicaka 


a Dio piacendo 


marscflU 


grazia di Dio 


haid, hafdc ((n \A. haidni) 


nvanti, su via 


lepe 


comandi, parli (voce di chi ris- 




ponde a chi è chiamata)) 


oìè 


ecco 


padè 


vediamo un pò 


l>a*è ffvv. palò, pale 


oh ve! 


i-iarè 


guarda mò! 



L'eschtmazione oo, che si adopera nelle espressioni di 
laniefilo, e alla volte anche nelt' apostrofare, alcuno, si pos- 
pone ai nomi, per es. Baboo, Nanoo, Biroo, Coloo ecc. o 
Padre, o Madre, o figlio, o Nicolò ecc. 

i\ de va sempre unito a qualche altra parte del discorso 
e serre come di riempitivo per cs P' eja de, vieni su, Hai- 
de de, Keer de- ecc. 

IJsilatissimi sono e ripetutissimi nel parlare familiare que- 
sti intericalafi, more pel maschile sing. e pi. e mori oppure 
mòj pel femminile sing. e pi. per es. more biìr, paro tìglio, 
more dietm, cari giovani, morìNan, cara Madre, mori graa, 
VOTO donne. Jo more, pò morè^ mòre fmii, morì voteo. 

Tako+lasi aggiunge per vezzo al more o al morì,loz pel 
iBASchìIe e tose pel femminile, e si dirà more loz, mot loze. 
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REGOLE 

sulle particelle i, e, t unite agli aggettivi e ai nomi 

§. I. Uso (Ielle particelle i, e, t cogli aggelivi. 

L'aggettivo o è solo, o è unito al nome; e in questo se- 
■condo caso o si» prima del nome, o sta dopo il nome. 

ì. Se r Aggetivo è solo o se sta prima del nome, gene- 
ralmente prende dinanzi a se i al nominativo singolare 
maschile, e al nominativo singolare femminile, / in tutti gli 
alili casi del singolare e del plurale. Per es. i diiscm. dotto. 
Emiera, misera. Elighsctueme àsct e mìera natura e nierit, 
ia povera natura deW uomo è inferma. T'eiin adet e boc- 
cia, levai il tristo costume ; f maiirve mos u cp gevap, agU 
■stolli non dar risposta ecc. 

II. Se r aggettivo sta dopo il nome, conviene fare aUen- 
zìone al nome che precede: l'aggettivo prende dinanzi a 
se i, se il nome che precede è nominativo singolare mas- 
vMWe, e se è nominativo singolare femminile o aceusalivo 
singolare determinato (sì maschile che femminile ) o nomi- 
nativo accusativo plurale delerminnto (sì maschile che 
femminile), in tnlli gli altri casi prende I, Per es. Nieriieii 
uomo tristo. Sèmra e frsst t' pclset ssaf, il cuore sdegnato li 
fa crepare gli occhi { ti fa trasmodare ). Fiala e rSnn, la pa- 
rota grave. Asctin e jgant kerkuse s'è do, l'osso spolpalo 
nessun l' agogna. Lapzi kaa facien e tee, por p&a giaà nuk 
iì-d]iiìl, chi domanda prova sibbene ve.rijogna, ma pure viwto 
non si parte. Trimate fuori, i giovani forti, bra&ial e^\\ìi- 
Ia le tavole lunghe . Lissat e mc.ai ì dogue l' tan, mandarono 
in funme, talli i grandi niveri. Fialt e mira e gurt n' straiz. 
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buone parole e sasà in saccoceùt. Kamt e leela e faoia « 
barx,, pronta fuga (delle cattine accoaiont) è cosa onorevole. 
Borgliis t' kecc mèrria i-ìiii paa ce£., ad un cattivo debitore 
prendigli pure la capra senza »V, capretto. Kam raa n' hai 
/'maggjSono caduto in un grande imbroglio. Dear /' nitaa, 
porte grandi. Dielm f ni, figliuoli giovani. [)a^pive f sski 
lì punon bafli, ai bottegai sinceri arride fortuna. Mos seke! 
nVIrass /'kallt, non camminare sopra asse guasta. Bidaad i rii 
II' katun ('vieter s'cìttet, mwva imposta in villaggio antico non 
è possibile (la novità è odiosa). Me zunbgsa t'essala godi-* 
teri rrgosta, coi giunchi secchi si formano le slmje. Prei ma- 
lit (' eìì, dal monte .nero. Prei fusrs t' mas-t', dalla gran pianu- 
ra Prei niereve i'kcii riiiiju, dagli Hom'mi tristi guardali. Prei 
graavtì (' manna scporru, allontanali dalle atolìe donne. 

Nota I. Se un nomo ha dopo di sé diio itirgcUivì, am- 
ineltoEio tulli e diiu l'i su il nome è macellile singolare no- 
minativo, e se il nome è femminile singolare nominativo o 
remminile singolare accusativo ileterminalo. Se il nome è 
noniiiialivo o aiTiit-alivo fikirale determinato, il primo am- 
mette e il secondo /. In tutti gli .tIIH casi ammettono tutti 
e due t. Per es. Nieri i disem e i knusem, f uomo saggiò 
e studioso. Na tui e levdue eémren e iimsemeD e e miscirir- 
scmen l'alano, lodando noi il loro cuore compassionevole e 
misericordioso. Dieimt e uri e f nnighiuscm, i giovani saggi 
ed obbedienti. Prei t' mirare f sckurluna e f ja^ane, dai beni 
brevi e vani. 

Nota 2. Si mettono queste particelle anche davanti a 
una espressione che tiene luogo di aggettivo. Peres. Tijee 
i paa-kurr-far f;ee)jt por seéiten fee, tu sei senza zelo al- 
cuno per la santa fede. 

Nota .?. Dopo il genitivo e il dativo spesso si mette e- 
legantemente 1' aggettivo senza particelle. Per es. Kerkusc 
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s'àsul 4 eoli i jels vct, nessuno è padrone della suavila. Prci 
dascinìes rna£.e, pel grande amore. 

Nola 4. Lasciano sempre te particelle gli aggettivi in 
or, ur, k ed alcuni altri notali sopra a p. 28. 

Nola 5. La particella e serre alle volte per formare il 
sostantivo. Per es. mir bene, e mir il bene; kec male, e 
kvvis il male; me staa ingiuriare, e scaame ingitiria; me 
sckoe andare, e sckumia f andata. Nei casi obliqui invece 
dell' e si mette il t. Per es. Frei t' mirasc t' ksai tok, daibe- 
iii di questa terra; m' u bàa eèmra scpeX kah niiieva /'sca- 
amet ci kan vie/, prei %oje[, mi dispiacque al sommo nel sen- 
tire le ingiurie che vomitarono dalla bocca. 

Nota 6. Più spess,o per la formazione dei nomi si ado- 
pera la pai-licella / che serve per lutti i casi. In questo mo- 
do si possono formare nomi da aggettivi, per es. but rrtile, 
^' but /' butit la mitezza: dall' inlioito del verbi, per es. 
me ken essere, t'kenuu o t'kenunit Cessare; me mènnue 
pensare,, t' mènnuem o t' mennuemit il pensare; me cìesc ri- 
dere, fciescun o t' ciescunit il riso ; me sckriie scrivere 
t'sckrucin o t'sckruemit la l'Critlura. 



% W. Uso rldli! parlicellt! ', e, l coi nomi 

Il genitivo determinalo singolare o plurale di un sostan- 
tivo, aggettivo pronume prende dinanzi a sé una di queste 
particelle secondo la regola dell' aggettivo che sta dopo il 
nome, per es. sahatì t babs, t nans, i babavet, t nanavet, i 
tsnvet ecc. , C orologio del padre, della madre, dei padri, delle 
madri, di loro. Sepia e babs, e nans, e babiivet Gvc.Jacasa 
del padre, della madre ecc. Sceherin e Scko Jrs, kalaan e td- 
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muvu. la cillà di Sculari, il baluardo dei valunm. Ci emil e l»ti- 
ve, lulct e kopsclil, le loro lene, t fiori del yiardiiio. Fcrfiiìniit 
/'lirailit, del firmano delt Imperatore «ppiiro alfìnnam «-w. 
Trimniis /' tsiive kerkiisi; a'munnet me j-a dal, alloro valo- 
re nessuno può resistere. Prei gràjeK'vorfneve scitim her liàin 
(;Ìaap eegninal, dalla roba dei poveri molte volte traggono tjua- 
dagno I ficchi. 

Il vocativo singolare e [iliirale segue ordinariametile le re- 
gole ilei rn»minativo. 

Nola 1. Quando molti genitivi dipendono da un sostan- 
tivo, questo o) o è nominativo singolare, e allori) tutti i ge- 
nitivi prendono i o e per es. Sotso kriussi t CìiXs e i ceut, 
Dio creatore del cielo e della terra. Sakramenni i Rfìmit e i 
Kunghimit, iVSacfomcn/o della Confessione e della Comunione. 
Kuur do t' bàhet puna e l'timlunit e epremtimit? Quando 
'bisogna fare l'atto dì dolore e di proponimento? 

b) h accusativo singolare o plurale determinalo, o no- 
minalivo plurale determinato, «allora solo il primo prender 
per OS. permìi Sacramennin e Peènness e /' Kunghimit, 
intorno al Sacramtnto della Penitenza e dell' Eucaristia. 
Mas sodit kioscint'uutgijs hscmel e scpiirtit e i' korpit t'em, 
da oggi in poi sicno lue tutte lepotenze delt anima mia e i senti- 
menti del mio corpo. Punì e fees, (' scpness e f dasclunit, 
gli alti di fede, di speranza e di carità. 

Negli altri casi prendono /. 

Nota 2. Se il sostantivo die precede è derivato da m\ 
verbo o da un aggettivo e termina in t, dopo di sé pren- 
de sempre e e non t, quantunque sia maschile per es. T'm»i- 
tunit e ligs, /' osservanza della legge. T ruitunil e saavet, la 
custodia degli occhi. T rrittunil e fmiive, l educazione dei fi- 
gliuoli. 

Nota 3. Dinanzi al genitivo indeterminato non si mei- 
tono le particelle, [ler e**. Gni iim krejet o eèmret, un dolor 
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di lesta o dì cuore. Gie). toket, cibo di terra. Asut jet inimni- 
mil. jol ghf.imit, è vita di patimento, vita di godimento. 

Osserva i. Si melton») qiif.sle particelle davanti al geni- 
tivo anche col verLio essere quando dinoia possesso. Peres. 
Liim ala ci hìekin kecc per |iiin t' droits, pse e atanve asci 
reginia e CieXve', beati quelli che soffrono per la giustizia, per- 
chè di loro è il regno dei cieli. Per me ken gigj ugnii i 8otÌt 
. per essere affatto di Dio. T ' kuìve kiscim me ken ? I tre kun- 
nersctarve t'srpiirlit fon, di chi saremo? dei Ire nemici del- 
t anima nostra. S'due me ken i tieterkui vec se i sti, non 
voglio essere d altri che tao. KuLiioc kui ra'kee prùu? T'babs, 
('lanvet, ('totniivel ecc. La scatola dt chi mi hai portalo9 
Quella del padre, dt loro, dei signori ecc. 

Osserva 2. Alle volte nel genitivo davanti ai nomi fem- 
minili invece di / si mette s. Questo vale anche per gli ag- 
gettivi uniti al nome. Per es. lascia fejet b' vertet, fuon della 
vcrnfede. 1 Biri i Tensot per verlat t'scpiirlit Scèit muur 
mise e giak n'Semer s' kuXuescmes 8ois Mrii, gigfmon Vir- 
gin, il figlimi di Dio per virtù dello Spinto Santo, prese carne 
e Sangue nel seno della purissima sempre Vergine Maria. 

Osserva 3. Si iTrettono alle volte le particelle i, e, t anche 
davanti a qualche nome specialmente di parentela, benché 
non sia genitivo, né si adoperi come aggettivo ; per cs, / hiri 
i tii iV.figlio di lai, e bia e sai la figlia di lei. Kam pàa /' lìmen, 
/' motren, (' biiti e assai, ho veduto la madre, la sorella, la figlia 
dt lei. S' kam pàa /' aan, t' vXaan, f birin e tii ecc. non ho ve- 
duto ti padre, ti fratello, il figlio di lui ecc. 

Oltre l'uso che queste particelle hanno coi nomi e cogli 
aggetlivijVi noti ancora che la particella e è pronome (v.p.37), 
i è articolo (v. p. 8.)e pronome ( v. p. 37. ), /' è articolo 
(v. p. 8.} ed è usato con molti tempi dei verbi, come appa- 
risce dai paradigmi [ v. p, 41 e seguenti.} 
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NOMI IH l'ATKlA 


Sekodran, i 


Scutarim Plurale Srkodriin, ant 


Pod^orician, 
Li'scgiian, i 


i Di Podgoriz-^a • l'odgoricìai, ail 
ÀL'ssiense 


Krutan, i 


ìpek 
Croiotlo 


Scpùegnan, i 
Scalgiiai), i 
Kiagiian, ì 


di Spuza 
di Sciala 
dì Craja 



Talvolta i suddetti nomi ricevano eltì gante meri te al sin- 
golare r i e si dirà I Sckodrai), i Krotaii ecc. I seguenti 
I' ammeUofio sempre; 

I Tiraoas, i di Tirana Phirule Tiratias, Tiranasit 

l Mirditas, i Mirditese 

I Sadrimas, i Sadrimese 

I Ca^metas, i di Calmeli 

1 Tivaras, i Antivarese 

I Masrekastìvv. 

l Masreks i 

1 lubanas, i 

I Hiekas, 1 

l Dibran, i 

I Scenco'Xas, i 

1 Soirokas, i 

1 iakovas, i 

1 lagoevas, i 

I Tetovas, i 

I Anamalas, i 



di Masrekti 
di lubani 
di Bieka 
di Dibra 
di S. Niculò 
Scirocchese 
di Giakova 
di iagtmm-^*^ 
di Telova 
di Anamal 
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I Ituscalas, i 
I BLirho>.iiscas, i 

I Klbasaoas, i 
I Kav»ias, ì 
I Bcràlas., i 
I laniiias, i 
I Nikscicias, i 
I Malaeias, ì 
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Buscialese Plurale Busculas, sit 
di Barbolu- 



di Eibassano 
di Karaia 
Beratese 
di lattina 
di Niksic 
Monlmegrino 



Malaeus, eest. 



Nota. Alcuni di questa seuoiida tategoria prendono an- 
che la terminazione in Hi per cs. Tiverlii, KIbasatdii, ^i• 
ksciclii. Alcuni prendono altra forma; per es: 

Kiciuur, i di K\ri Plurale Kicior, ort 

ltnrx.agnuur, i di Bardagnol 

8eabiakciur, i di Zabiak • 

Hio)iuur, i di R\oli 

lU'Ozak, u di Benii Plurale Renzak, akt 

Llcitiak, u Dulàynoflo • • , 

Pultìi, ini Pulatese Plurale l'ullii, iil 
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Errata Corrige 



g. 10 cil< 


cieXe 


U huitim 


kuitìm 


ti piike 


puXae 


19 palpebra 


«sHa 


l'J catte da eaccia 


CAiie delle tctuoj'po 


■ 20 alure 


treppiede 


. 25 rogural 


fuguret 


S5 t'Bl-t'atit 


f al. t' aii - t'Hlil 


' 36 i u) vostra 


e ui voitra 


. 94 t' nierkuur 


i' marten 


- 91 len-uur 


ten.iuui' 



,Coot5lc 
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